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MODALITA’ DI STESURA DEL “ CURRICOLO”

      Il “ Curricolo” è la prima fase di progettazione dell’Offerta Formativa e si 
      compone delle seguenti sezioni:

· APPRENDIMENTO UNITARIO

· OBIETTIVI FORMATIVI
· CONTENUTI E ABILITA’

· METODOLOGIE OPERATIVE

· TIPOLOGIE DI VERIFICHE
· TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Ogni sezione è sviluppata in progress  : dalla classe prima al secondo biennio.
OBIETTIVI FORMATIVI

Nel curricolo si attua la prima fase di definizione degli Obiettivi Formativi ispirati alle Indicazioni per il Curricolo e  al P.O.F dell’Istituto,  considerando la realtà territoriale ove le scuole primarie dell’Istituto sono ubicate .

In questa prima fase progettuale tutte le equipe pedagogiche dei plessi dell’Istituto (Bariano – Morengo – Pagazzano), organizzate per classi parallele, concordano all’inizio dell’anno scolastico quali obiettivi formativi ritengono maggiormente significativi per gli alunni a loro affidati considerato il loro grado di maturazione cognitiva, affettiva e socio – relazionale.

Nel nostro istituto l’insegnamento della religione e della lingua inglese è affidato, per quasi la totalità dei gruppi classe, ad insegnanti specialisti, che svolgono la loro azione nei gruppi classe dalla prima al secondo biennio. Pertanto gli insegnanti di religione e gli insegnanti di lingua inglese ipotizzano un percorso con propri obiettivi formativi.    

Ovviamente ogni équipe pedagogica considererà nel corso dell'anno scolastico, attraverso la definizione di ciascuna Unità D’ Apprendimento, se e quando, attraverso quali apposite mediazioni professionali di tempo, di luogo, di qualità e quantità, di relazione, di azione e di circostanza, aspetti dell'uno e degli altri obiettivi formativi possono inserirsi nella storia narrativa personale o di gruppo degli allievi, e possono essere percepiti da ciascun fanciullo e dalla sua famiglia, nel contesto della classe, della scuola e dell'ambiente, come traguardi importanti e significativi per la propria crescita individuale.

APPRENDIMENTO UNITARIO

Unitamente alla definizione degli Obiettivi Formativi ritenuti maggiormente significativi, gli insegnanti, organizzati per classi parallele, individuano l’Apprendimento Unitario ossia il nucleo centrare intorno al quale organizzeranno, nel corso dell'anno scolastico attraverso la definizione di ciascuna Unità D’ Apprendimento, attività educative e didattiche unitarie che hanno lo scopo di aiutare a trasformare le conoscenze e gli obiettivi disciplinari in competenze personali. 

Gli insegnanti di religione e gli insegnanti di lingua inglese pur definendo gli obiettivi formativi non individuano un nucleo tematico e  ciò non avrebbe ragione di essere in quanto essi stessi saranno impegnati nel corso delle varie Unità di Apprendimento, insieme ai componenti dell’èquipe, a organizzare la proprie attività educative e didattiche intorno all’Apprendimento Unitario scelto per realizzare l’unitarietà dell’insegnamento – apprendimento.

      CONTENUTI E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
       Gli insegnanti dell’Istituto individuano i contenuti e gli obiettivi di apprendimento a partire

 dall’analisi delle Indicazioni per il curricolo e considerando la realtà territoriale ove le scuole 
 primarie dell’Istituto sono ubicate .

METODOLOGIE OPERATIVE

Nel Curricolo le insegnanti coinvolte nel percorso formativo indicano i metodi e le soluzioni organizzative che intendono attivare per realizzare gli obiettivi formativi e le competenze al termine della scuola primaria.
VERIFICHE

I docenti indicano attraverso quali strumenti intendono accertare le conoscenze e il raggiungimento degli obiettivi sottesi alle competenze: verifiche analitiche - quantitative (test, questionari), compiti di apprendimenti unitari in situazione, osservazioni sistematiche….

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

     SCUOLA PRIMARIA

Sono definite in base agli Obiettivi di Apprendimento di ciascuna disciplina. 
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CLASSI PRIME
Apprendimento unitario

IO, GLI ALTRI E L’AMBIENTE INTORNO A ME

Obiettivo formativo

Il fanciullo impara ad ascoltare e comprendere sé, il gruppo dei pari, gli educatori, i primi codici verbali e non legati al vissuto, l’ambiente scolastico.

Apprendimento unitario

FARE FESTA INSIEME

Obiettivo formativo

Il fanciullo scopre le proprie radici culturali, attraverso l’analisi ed il confronto dei diversi modi  di vivere le festività tradizionali. Comunica le proprie sensazioni e le proprie emozioni, utilizzando in modo appropriato codici verbali e non. Stabilisce forme positive di partecipazione e collaborazione.

Apprendimento unitario

E’ BELLO IMMAGINARE

Obiettivo formativo
Il fanciullo sviluppa la fantasia, ascoltando e/o inventando storie, fiabe, favole. Fruisce, rielabora, produce e descrive utilizzando linguaggi e tecniche diversi.

Apprendimento unitario

IN GIRO A CURIOSARE

Obiettivo formativo

Il fanciullo esplora con curiosità il mondo circostante. Analizza e problematizza esperienze, mediante l’osservazione e la riflessione. Si appropria di strumenti per organizzare il proprio modo di capire, operare, riordinare, classificare ed interagire.



	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Ascoltare e parlare:

· le regole dell’ ascolto.
· le regole della conversazione.
· Ascolto e comprensione di semplici testi letti dall’insegnante.

Leggere
· i fonemi.

· i suoni simili.
· le difficoltà ortografiche legate ai gruppi di suoni.
· riconoscimento di “pezzi” all’interno delle parole; sintesi delle lettere per formare le sillabe.
· lo stampato maiuscolo; lo stampatino; il corsivo .
· poesie, conte, filastrocche.
· repertorio di brevi racconti e frasi da leggere e da scrivere.
· struttura ed elementi del testo narrativo: personaggi, protagonista, ambientazione.
· lettura di immagini.
· la lettura espressiva.
Scrivere

-  i grafemi.
-   i suoni simili

· lo stampato maiuscolo;lo stampatino; il corsivo. 

· repertorio di brevi racconti e frasi da leggere e da scrivere.
· dalla lettura di immagini alla creazione di una storia.
· Uso di frasi sempre più strutturate per esprimersi (così, perciò, quindi, perché).
Riflettere sulla lingua
· i segni di punteggiatura (il punto, la virgola e il punto esclamativo).
· l’accento.
· le doppie.
· singolare/plurale.
· l’uso della maiuscola.
· maschile/femminile.

	Ascoltare e parlare:

· Intervenire nel dialogo e nella conversazione, in modo ordinato e pertinente.

· Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.

· Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso globale.

· Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico.
Leggere

· riconoscere le vocali dal punto di vista fonico.
· riconoscere e isolare la vocale in parole che la contengono in posizione iniziale, finale e intermedia.
· riconoscere le consonanti dal punto di vista fonico.
· leggere parole note e non.
· leggere semplici didascalie.
· stabilire relazioni tra suoni e lettere ( digrammi/trigrammi).
· Leggere, comprendere e memorizzare brevi testi di uso quotidiano e semplici poesie tratte dalla letteratura per l’infanzia.

Scrivere

· riconoscere le vocali dal punto di vista grafico. 

· riconoscere le consonanti dal punto di vista grafico. 

· mettere in relazione le lettere per formare le sillabe.
· mettere in relazione le sillabe per formare le parole.
· scrivere correttamente parole e frasi sotto dettatura.
· produrre parole con il raddoppiamento.
· utilizzare i caratteri stampato maiuscolo e corsivo per scrivere parole e brevi frasi.
· Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute legate a scopi concreti e connesse a situazioni quotidiane, rispettando le fondamentali convenzioni ortografiche.
Riflettere sulla lingua
· arricchire il lessico riflettendo sui significati delle parole.
· riconoscere e utilizzare l’accento grafico.
· riconoscere ed utilizzare le doppie.
· riconoscere il numero dei nomi.
· riconoscere il genere dei nomi.
· riconoscere e utilizzare i principali segni di punteggiatura (il punto, la virgola e il punto esclamativo).



	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· La sonorità del corpo, degli ambienti e degli oggetti naturali ed artificiali:
    suono, silenzio e rumore.

· Giochi vocali individuali e di gruppo attraverso musiche semplici per attività espressive e motorie. 

	· Usare la voce e il proprio corpo, gli strumenti e gli oggetti sonori per produrre, creare e improvvisare fatti sonori.

· Ascoltare suoni e rumori dell’ambiente circostante e discriminare i suoni naturali e i suoni artificiali.

· Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali.
· Esprimere attraverso la musica le 
     proprie emozioni.


	


	CLASSE PRIMA

	Conoscenze
	Obiettivi di apprendimento

	Percettivo visive
· Le differenze di forma, colore…

· Le relazioni spaziali.
· Le impressioni.
Leggere
· linee, colori e forme.
Produzione
· Potenzialità espressive dei materiali plastici (argilla, plastilina, pasta di sale, cartapesta…) e di quelli bidimensionali (pennarelli, carta, pastelli, tempere,…).
· I colori primari e secondari. 


	Percettivo visive
· Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili.

· Guardare immagini statiche e/o in movimento e descrivere verbalmente le emozioni e le impressioni suscitate.
Leggere

· riconoscere le caratteristiche principali di un’immagine ( linee, colori e forme).
Produzione

· esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche ) utilizzando materiali e tecniche adeguate ed integrando diversi linguaggi.

· Conoscere e utilizzare in maniera creativa i colori primari e secondari.




	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· attività di animazione per conoscere le varie parti del corpo.
· Movimenti liberi; movimenti guidati.
· Giochi sensoriali; percorsi sonori.
· Strisciare, saltare, afferrare, rotolare, camminare eseguendo semplici percorsi.


	· Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e saperle rappresentare graficamente.

· Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro.

· Acquisire abilità relative alla comunicazione gestuale e mimica.

· Conoscere e applicare 

correttamente modalità esecutive

     di giochi di movimento individuali e

     di squadra accettando i propri limiti

     e quelli dei compagni.





	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Successione e contemporaneità delle azioni e delle situazioni.

· Concetto di durata e misurazione 
delle durate delle azioni.
-   Ciclicità dei fenomeni temporali e 

    loro durata (giornata, settimane, mesi,
    stagioni, anni, …).

Cittadinanza e Costituzione

- Le regole nella classe, nella scuola, 

  nella famiglia... 

- Articoli della Dichiarazione dei

   Diritti del Fanciullo

	Organizzazione delle informazioni
· Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro, utilizzando gli organizzatori temporali.

· Stabilire la successione delle azioni in una storia, in leggende, in aneddoti e semplici racconti storici.

· Riconoscere la ciclicità in fenomeni temporali regolari (giornata, settimane…).
· Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione (calendario, stagioni, …).

· Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni o situazioni.

· Riconoscere la durata di fenomeni temporali conosciuti.
Produzione

· Utilizzare semplici grafici, tabelle e

    disegni per rappresentare i fenomeni

    osservati.
Cittadinanza e Costituzione

- Le regole nella classe, nella scuola, 

  nella famiglia... 

- Articoli della Dichiarazione dei

   Diritti del Fanciullo



	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Organizzatori spaziali (sopra, sotto, davanti, dietro, vicino, lontano, ecc.):

· Elementi costitutivi dello spazio vissuto: le funzioni dei vari elementi presenti negli ambienti in cui il bambino vive, le loro relazioni e la loro rappresentazione grafica.

	· Conoscere ed utilizzare gli organizzatori spaziali (sopra, sotto, davanti, dietro, vicino, lontano, destra, sinistra).

· Descrivere verbalmente, utilizzando gli indicatori topologici, la posizione e gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto.

· Muoversi consapevolmente nello spazio vissuto, riconoscendo la propria posizione e quella degli oggetti rispetto a diversi punti di riferimento e diversi punti di vista.

· Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirne gli elementi caratterizzanti, le funzioni e collegarli tra loro con semplici relazioni.

· Rappresentare graficamente con semplici piante spazi vissuti e percorsi, anche utilizzando una simbologia non convenzionale, stabilita collettivamente.





	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Numeri

· I numeri naturali dallo 0 al 20.

· Contare in ordine progressivo e regressivo.
· Il precedente e il successivo di un numero.
· Confronto di numeri con i simboli < = >.
· Riordino di una serie di numeri in senso crescente e decrescente.
· Lettura e scrittura dei numeri in cifre e in parole.
· Concetto di decina.
· Raggruppamenti in base 10.
· Costruzione della retta dei numeri da 0 a 20.
· Addizioni e sottrazioni sulla linea dei numeri, con i regoli e con gli insiemi.
· Le cifre e il loro valore posizionale.
· Eseguire con rapidità semplici calcoli mentali.
· Risoluzione di situazioni problematiche con disegni, parole e simboli.
· Risoluzione di situazioni problematiche utilizzando l’addizione e la sottrazione.

Spazio e figure

· utilizzo di materiale strutturato per riconoscere le principali figure geometriche.
· percorsi guidati e liberi.
· rappresentazioni grafiche dei percorsi.
· le relazioni spaziali: davanti/dietro; sopra/sotto; dentro/fuori; destra/sinistra.
Relazioni, misure, dati e previsioni

· classificazioni; relazioni; ordinamenti; ritmi; schemi; tabelle; diagrammi di Venn…
· compiere semplici rilevamenti statistici e saperli organizzare con istogrammi.
· valutazione di eventi certi, possibili e impossibili.
· valutazione con affermazioni vere o false.

	Numeri

· Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo.

· Leggere e scrivere i numeri naturali, con la consapevolezza del valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.

· Eseguire mentalmente semplici addizioni e sottrazioni con i numeri naturali.

Spazio e figure

· Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).

· Riconoscere e denominare le principali figure geometriche .

· Disegnare le principali figure geometriche.
· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno.
Relazioni, misure, dati e previsioni

· Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.

· Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.

· Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.




	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· I cinque sensi.
· Identificazione e descrizione di oggetti "viventi" e “non viventi”.
· Caratteristiche proprie di un oggetto e delle parti che lo compongono.

· I primi confronti (più alto di, il più alto - più pesante di, il più pesante - più duro di, il più duro di…).

· Identificazione di alcuni materiali (legno, plastica, metalli, vetro…).
· Caratteristiche proprie degli animali.
· Caratteristiche proprie dei vegetali.


	· Esplorare il mondo attraverso i cinque sensi.

· Saper classificare gli oggetti, animali e vegetali in base alle loro proprietà.

· Saper identificare alcuni materiali (legno, plastica, metalli, vetro…) che compongono oggetti di uso comune.

· Indagare i comportamenti di materiali comuni in semplici situazioni sperimentali per individuarne proprietà come leggerezza, durezza, fragilità, ecc.
· Identificare  e descrivere oggetti  "viventi"e “non viventi”.
· Descrivere animali comuni mettendo in evidenza le differenze.

· Riconoscere le parti principali di un animale.

· Riconoscere le parti principali di una pianta.




	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	    Esplorare il mondo fatto dall’uomo
· L’uomo e le macchine.

· I principali componenti del computer.

· Il disegno e la videoscrittura.


	   Esplorare il mondo fatto dall’uomo
·  Osservare e analizzare gli oggetti, gli strumenti e le macchine d’uso comune utilizzati nell’ambiente di vita e nelle attività dei fanciulli classificandoli in base alle loro funzioni primarie (raccogliere, sostenere,   contenere, distribuire, dividere, unire, dirigere, trasformare, misurare, trasportare).

· Conoscere ed utilizzare i principali componenti del computer: pulsante d’accensione, monitor, tastiera, mouse, unità centrale, floppy disk, CD.
· Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi anche didattici.

· Saper accendere e spegnere la macchina.

· Utilizzare semplici programmi per la videoscrittura e il disegno.




METODOLOGIE OPERATIVE:
Si parte da situazioni significative per permettere al bambino di apprendere attraverso fasi successive: concreto – manipolativa, rappresentativa, simbolica. L’approccio ludico permette di stimolare attenzione, curiosità, interesse. Per meglio rispondere ai bisogni individuali degli alunni, l’intervento didattico si articola in: attività di classe e attività di laboratorio ( di classe o di interclasse, di compito o di livello)

TIPOLOGIE DI VERIFICA:
Le tipologie di verifica sono le seguenti:

· osservazioni sistematiche;

· prove orali;

· prove strutturate;prove pratiche.

La scansione delle prove strutturate è bimestrale, al termine di ogni unità di apprendimento.
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Apprendimento unitario

PER COMINCIARE :LA NOSTRA STORIA

Obiettivo formativo

Riprendere contatto con la scuola riportando il proprio vissuto personale legato al periodo estivo, sperimentando la condivisione delle esperienze e l’accoglienza dei nuovi compagni.

Obiettivo formativo

Riflettere sulla propria ed altrui esistenza per intuire che ognuno ha un progetto di vita, che ha le radici nelle esperienze fatte, nei legami affettivi importanti, nei valori della cultura di appartenenza.

Apprendimento unitario

IO E GLI ALTRI
Obiettivo formativo

Acquisire tecniche di osservazione del sè e conseguentemente assumere comportamenti corretti per il benessere psicofisico.

Apprendimento unitario

NOI E IL TEMPO
Obiettivo formativo

Ricavare dalle esperienze di gioco, di tempo libero e di incontro …

elementi che, attraverso l’impegno personale permettano di inserirsi meglio in esperienze future.

Apprendimento unitario
MUOVERSI NELLO SPAZIO

Obiettivo formativo

Vivere ed esplorare modalità di rapporto con l’altro e con la natura per capire se stessi e per orientarsi nella prospettiva del futuro.


	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Ascoltare e parlare:
· Le regole dell’ ascolto.
· Le regole della conversazione.
· Ascolto e comprensione di semplici testi letti dall’insegnante.
Leggere e scrivere
· Testi poetici: conte, filastrocche e poesie, verso, strofe, rime e similitudini.

· Testi narrativi: individuazione dei personaggi della storia, delle sequenze narrative, del luogo dove si svolge la storia e del tempo.
· Compilazione di questionari.

· Narrazione di una storia ascoltata/letta rispettando le sequenze.Scelta di titoli.

· La struttura del testo narrativo: inizio- svolgimento-conclusione.

· Scrittura di brevi dialoghi sotto forma di fumetti.

· Produzione di brevi resoconti collettivi.

· Testi regolativi: lettura e formulazione di istruzioni.

· Testi descrittivi di animali e persone( presentazione, aspetto fisico, carattere, comportamento)

Riflettere sulla lingua

· Criterio alfabetico. Convenzioni ortografiche: nessi consonantici, digrammi, suoni particolari, elisioni, accento, uso della lettera H.

· Articoli e nomi.

· Aggettivi qualificativi.

· Potenziamento del lessico (sinonimi e contrari, nuove parole).

· Punteggiatura.

· Le azioni al presente, passato e futuro.

· L’ordine delle parole nelle frasi e la relazione logica e morfologica delle parole (emittente, destinatario, scopo del messaggio)

· La frase nucleare e le espansioni.
	Ascoltare e parlare:

· Ascoltare e comprendere diversi tipi di testi orali.

· Comunicare oralmente in modo coerente e pertinente.

· Interagire, narrare, porre domande nel rispetto delle idee altrui.

· Comprendere, ricordare, riferire i contenuti essenziali dei testi ascoltati.

· Esprimere sensazioni ed emozioni utilizzando diversi codici espressivi.

Leggere

· Affinare le tecniche di lettura a voce alta e silenziosa.

· Leggere a voce alta in modo espressivo testi semplici di vario genere (narrativo, descrittivo, poetico).

· Decodificare e capite testi di uso quotidiano nei loro significati essenziali.

Scrivere

· Produrre semplici testi di carattere personale connotati da coerenza espositiva.

· Avviare alla stesura collettiva di un testo narrativo/fantastico.

Riflettere sulla lingua

· Scrivere rispettando le principali convenzioni ortografiche (accento, elisioni, scansioni, nessi consonantici, uso della lettera h, digrammi e suoni particolari) e di punteggiatura.

· Analizzare la frase minima (articolo, nome, azione, aggettivo).

· Individuare il tempo dell’azione
     ( presente, passato, futuro).


	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Parametri del suono: timbro, 
     intensità, durata, altezza, ritmo.
· Strumentario didattico e oggetti di uso comune.
· Giochi musicali con l’uso del corpo, della voce e degli strumenti.
· Brani musicali di differenti repertori e generi.
· Costruzione di semplici strumenti
    con materiale povero.

	· Sperimentare i parametri del suono attraverso semplici giochi musicali con il corpo, con gli oggetti e con gli strumenti.

· Eseguire semplici canti e brani, individualmente e/o in gruppo, accompagnandosi con oggetti di uso comune e coi diversi suoni che il corpo può produrre, fino all'utilizzo dello strumentario didattico, collegandosi alla gestualità e al movimento di tutto il corpo.

· Applicare semplici criteri di 
    trascrizione intuitiva dei suoni.
· Ascoltare brani musicali di diversi
     repertori e generi.
· Eseguire in gruppo semplici brani vocali.
· Esprimere attraverso la musica le proprie emozioni.



	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Percettivo visive
· Gli elementi di differenziazione del linguaggio visivo: il segno, la linea, il colore, lo spazio.

· Le relazioni spaziali.
· Le impressioni.

Leggere
· linee, colori e forme.
· linguaggio del fumetto: segni, simboli e immagini: onomatopee, nuvolette e grafemi; caratteristiche dei personaggi e degli ambienti; sequenza logica di vignette.
    Produzione
· potenzialità espressive dei materiali plastici (argilla, plastilina, pasta di sale, cartapesta…) e di quelli bidimensionali (pennarelli, carta, pastelli, tempere,…).

	Percettivo visive
· Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche .
· Guardare immagini statiche e/o in movimento e descrivere verbalmente le emozioni e le impressioni suscitate.
Leggere
· Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori, forme, volume e la struttura compositiva presente nel linguaggio delle immagini.

· Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo e diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.
   Produzione
· Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri, in produzioni di vario tipo ( grafiche, plastiche, multimediali…) utilizzando materiali e tecniche adeguate e integrando diversi linguaggi.



	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Esecuzione di movimenti con oggetti di varia forma in coppia e in gruppo.
· Esercitazioni con piccoli attrezzi classici: bastone di legno, cerchio, funicella, palla.
· Strisciare, rotolare, cadere, saltare utilizzando il suolo e piani rialzati.
· Giochi creativi ed espressivi: mimo, imitazione, drammatizzazione.
· Giochi in coppie, a gruppo, a squadre.
· Giochi tradizionali, di libera ideazione, di regole.


	· Percepire il proprio corpo in modo segmentario e globale.
· Affinare la coordinazione dinamica generale padroneggiando le abilità motorie di base in situazioni diverse.
· Comunicare ed esprimersi attraverso il corpo e i gesti.
· Partecipare consapevolmente alle attività di gioco e di sport rispettandone le regole
· Utilizzare, in modo corretto e sicuro per sé e per i compagni spazi e attrezzi.






	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Indicatori temporali.

· Rapporti di causalità tra fatti e situazioni.

· Trasformazioni di uomini, oggetti, ambienti connesse al trascorrere del tempo.

· Concetto di periodizzazione.

· Ricostruzione e comprensione di eventi e trasformazioni storiche.

· Collocazione nel tempo di fatti ed eventi.
Cittadinanza e Costituzione

- Le regole nella classe, nella scuola, 

  nella famiglia... 

- Articoli della Dichiarazione dei

   Diritti del Fanciullo

	Organizzazione delle informazioni

· Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate temporali e conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo (calendario, orologio…).
· Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, rapporti di causalità, mutamenti, permanenze di fenomeni ed esperienze vissute e narrate.

Uso dei documenti

· Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare. 

· Riconoscere la differenza tra narrazione fantastica e produzione storica.

Strumenti concettuali e conoscenze

· Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole.
Cittadinanza e Costituzione

 - Conosce l'importanza delle regole nei 

   diversi ambienti di vita quotidiana.

 - Conosce      alcuni      principi      della

   Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo


	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione: concetti di carta geografica, legenda, scala, posizione relativa ed assoluta, localizzazione.

· Differenza tra spazio aperto e chiuso, tra elemento fisso e mobile, tra elemento fisico e antropico, paesaggio.

· Carta mentale del proprio territorio comunale, provinciale, regionale con la distribuzione dei più evidenti e significativi elementi fisici e antropici.

· Elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi del proprio territorio (urbano, perturbano,

     rurale, ...) e le loro trasformazioni nel
    tempo.
· L’uomo e le sue attività come parte
    dell’ambiente e della sua fruizione-
    tutela.

· Comportamenti adeguati alla tutela degli spazi vissuti e dell'ambiente vicino.


	· Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso puniti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, indietro, sinistra, destra, ecc.). 
· Rappresentare da varie prospettive  oggetti e ambienti noti. Rappresentare con semplici piante spazi vissuti (aula,  una stanza della propria casa, il cortile della scuola, ecc.).

· Rappresentare percorsi esperiti nello spazio circostante. 

· Leggere interpretare la pianta dello spazio conosciuto, basandosi su punti di riferimento fissi (destra-sinistra e altri indicatori topologici). 
· Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta. 

· Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio.

· Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente di residenza.





	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Numeri

· lettura e scrittura dei numeri sia in cifre che a parole, almeno entro il 100.
· utilizzo della retta numerica.
· composizione e scomposizione.
· confronto e ordinamento di numeri.
· numerazioni in forma progressiva e regressiva.
· numeri pari e dispari.
· uso delle proprietà delle operazioni per il calcolo veloce.
· addizioni e sottrazioni in riga e in colonna.
· addizioni e sottrazioni con il cambio.
· uso di tecniche diverse per il calcolo della moltiplicazione.
· costruzione delle tabelline.
· moltiplicazione in colonna con e senza cambio.
Spazio e figure

· esecuzione, rappresentazione e costruzione di percorsi.
· uso concreto di figure geometriche sia piane che solide.
· definizioni spaziali riferite ad oggetti: regioni e confini.
· individuazioni di simmetrie in oggetti e figure e realizzazione con mezzi diversi.
Relazioni, misure, dati e previsioni

· classificazione di elementi in base a uno o più attributi.
· relazioni e loro rappresentazioni.
· problemi desunti dall’esperienza personale con l’uso dell’addizione, sottrazione e moltiplicazione.
· confronto e misurazione di lunghezze, capacità, pesi usando unità arbitrarie e convenzionali.
· giochi di probabilità.
· indagini statistiche e rappresentazioni.

	Numeri

· Leggere e scrivere numeri naturali entro il 100.

· Confrontare e ordinare i numeri naturali entro il 100, utilizzando anche i segni >, <, =.

· Individuare i numeri pari e dispari entro il 100.

· Operare raggruppamenti in base 10m e potenza di 10 (100), operando registrazioni in tabelle.

· Riconoscere il valore posizionale delle cifre.

· Eseguire numerazioni con numeri naturali in forma progressiva e regressiva.

· Eseguire addizioni o sottrazioni in colonna con un cambio.

· Scoprire e utilizzare come strategie di calcolo le proprietà commutativa e associativa dell’addizione.

· Moltiplicare quantità in forma operativa, utilizzando materiale strutturato e non..

· Calcolare il doppio e il triplo.

· Moltiplicare a livello manipolativo, con rappresentazioni grafiche, con simboli numerici.

· Eseguire moltiplicazioni in colonna con numeri naturali entro il 100 e il moltiplicatore costituito da una sola cifra.

· Costruire le tabelline di calcolo e memorizzarle.

· Individuare e padroneggiare procedure e strategie di calcolo mentale.

Spazio e figure

· Orientarsi nello spazio utilizzando concetti topologici e punti di riferimento, codificando e decodificando percorsi.

· Osservare, confrontare e scomporre le forme tridimensionali presenti nell’ambiente in cui si vive.

· Riconoscere e rappresentare le principali figure geometriche piane derivate dalla scomposizione di forme tridimensionali.

· Distinguere il confine, la regione interna ed esterna, in relazione a figure geometriche piane.

· Riconoscere e rappresentare graficamente linee rette, curve, miste, aperte, chiuse.

· Intuire semplici simmetrie, mediante l’osservazione degli oggetti.

· Costruire semplici figure simmetriche, individuando l’asse di simmetria.

Relazioni, misure, dati e previsioni

· Classificare elementi secondo uno o due attributi.

· Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.

· Riconoscere, rappresentare, saper risolvere problemi applicando le operazioni di addizione, sottrazione e moltiplicazione.
· Effettuare stime approssimative in relazione a misure di lunghezza, di capacità, e di peso.
· Comprendere il significato di espressioni quali: certo, incerto, possibile, impossibile, improbabile e imparare a usarle correttamente.



	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Proprietà di alcuni materiali caratteristici degli oggetti (legno, plastica, metalli, vetro…).

· Solidi, liquidi, gas nell'esperienza di ogni giorno .

· L'acqua, elemento essenziale per la vita.

· Le caratteristiche, funzioni e ciclo vitale della pianta.

· Le caratteristiche, bisogni e comportamenti degli animali.

· La ricchezza ambientale e la sua salvaguardia.
	· Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e caratterizzarne le trasformazioni.
· Fare esperimenti per formulare semplici ipotesi e verificarle. 
· Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante cogliendone somiglianze e differenze e operando classificazioni secondo criteri diversi.
· Riconoscere la diversità dei viventi differenze/somiglianze tra piante, animali, altri organismi.
· Osservare e descrivere comportamenti di difesa/offesa negli animali.
· Comprendere la necessità per l’ 
uomo di interagire con l’ ambiente
    rispettandolo.



	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	     Esplorare il mondo fatto dall’uomo 
· L’ uomo e le macchine.


· Concetto di algoritmo (procedimento risolutivo).

· La videoscrittura e la videografica


	   Esplorare il mondo fatto dall’uomo
· Comprendere l’ importanza delle
    macchine come      maggiorazione delle
    capacità umane.

· Scrivere piccoli e semplici brani
     utilizzando la videoscrittura e un buon
     correttore ortografico e
     grammaticale.

· Capire l’algoritmo mediante esempi
     concreti.

· Saper eseguire semplici sequenze di istruzioni (accensione, spegnimento computer).

· Disegnare a colori immagini adoperando semplici programmi di grafica.

· Utilizzare programmi didattici per l’insegnamento del calcolo (operazioni, tabellone ecc.).




METODOLOGIE OPERATIVE:

Dialoghi e conversazioni collettive scaturiti dall’esperienza quotidiana e dai bisogni affettivi e cognitivi degli alunni, favorendo modalità corrette di relazione e di intervento, nel rispetto delle norme condivise.

Osservazioni dirette sulla realtà ed esperienze con l’utilizzo dei cinque sensi ; analisi di fonti grafiche e iconografiche diverse , di materiali vari e letture dell’insegnante correlate agli argomenti esaminati .

Sollecitazioni ad atteggiamenti di problematizzazione della realtà e interventi guida dell’insegnante per chiarire le esperienze ,organizzare l’agire , ordinare i significati ed i concetti appresi dagli alunni .

Attività ludiche e drammatizzazioni per promuovere l’interazione propositiva degli alunni . 

Domande e quesiti per stimolare e guidare le attività di produzione linguistica ed extralinguistica e per sviluppare parallelamente le abilità di ascolto , attenzione e comprensione .

Somministrazione di schede e materiali strutturati ed esercizi grafici ripetuti per favorire l’interiorizzazione cognitiva e lo sviluppo delle abilità strumentali e metodologiche degli alunni.

Importanza centrale viene assegnata alla pratica di un metodo  laboratoriale, attuato non soltanto nelle attività di laboratorio già previste, ma come strategia didattica generale che lascia ampi spazi sia alla dimensione individuale, sia a quella sociale nell’elaborazione di ipotesi, nell’esplorazione di materiali e strumenti e nella condivisione di soluzioni ; che promuova un atteggiamento di progettualità attiva e consapevole nei confronti del mondo e dell’ambiente circostante e che supporti i processi di simbolizzazione e concettualizzazione . 

Durante i momenti di laboratorio si costituiranno gruppi di classe , di livello o misti di interclasse , al fine di facilitare gli interventi e meglio  soddisfare le esigenze dei gruppi e dei singoli.

TIPOLOGIE DI VERIFICA:

Le verifiche avverranno somministrate secondo varie modalità:

· in fase iniziale dell’unità di apprendimento per l’accertamento dei      

prerequisiti,

· in itinere per verificare il progressivo raggiungimento degli obiettivi didattici programmati e per intervenire nel processo per una revisione del percorso didattico,

· alla fine dell’unità di apprendimento per verificare il raggiungimento degli obiettivi.

Le varie prove verranno effettuate attraverso  osservazioni sistematiche durante le stesse attività circa le modalità partecipative, le abilità espressive e comunicative e l’assimilazione di contenuti e concetti trattati.

Interrogazioni , verbalizzazioni , prove orali  per la revisione e la sintesi delle esperienze .

Schede strutturate, rappresentazioni e disegni da eseguire individualmente rispettando le diverse consegne .

Per gli alunni che presentano alcune difficoltà ,le prove di verifica vengono ulteriormente ricalibrate su difficoltà minime.
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CLASSI TERZE

Apprendimento unitario

VIAGGIARE, SCOPRIRE E CONOSCERE IL PROPRIO TERRITORIO

Obiettivo formativo

Scoprire l’ambiente in cui si vive per orientarsi, per comunicare, per stabilire significative relazioni interpersonali riflettendo sulle proprie esperienze anche in ambienti diversi dal proprio.

Apprendimento unitario

CRESCERE E CONFRONTARCI

Obiettivo formativo

Capire i cambiamenti che avvengono in se stessi con la crescita e l’arricchimento personale derivante dalle esperienze e conoscere gli ambienti sociali in cui viviamo.

Apprendimento unitario

LA FANTASIA  E LE EMOZIONI

Obiettivo formativo

Distinguere tra fantasia e realtà, conoscendo e imparando a controllare i propri stati emotivi.

Apprendimento unitario

ALLA SCOPERTA DELLA NATURA

Obiettivo formativo

Sviluppare atteggiamenti di curiosità, attenzione, rispetto e tutela della realtà naturale.

Analizzare e problematizzare esperienze mediante l’osservazione e la riflessione.


	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Ascoltare e parlare

· Comprensione del significato complessivo del messaggio.
· Selezione e memorizzazione delle informazioni principali.
· Riconoscimento dello scopo del messaggio dal tono di voce di chi parla.
· Comprensione seguendo l’ordine della narrazione.
· Esprimersi in maniera chiara e precisa.
· Inserirsi in maniera corretta in un contesto comunicativo.
· Esprimersi con parole e tono adeguati al messaggio e all’interlocutore.
· Porsi in modo attivo all’ascolto.
· Ascolto e comprensione di poesie e recitazione (con espressività).
· Narrazione di esperienze personali, per quanto riguarda luoghi, tempi e fatti.
· Rinforzo delle capacità di adattamento ai contenuti.
· Esprimersi con le proprie idee in un contesto.
· Ascolto, accettazione delle opinioni altrui.
Leggere
· Utilizzo di forme di letture diverse, funzionali allo scopo, ad alta voce, silenziosa, per ricerca, per studio, per piacere.
· Comprensione del contenuto del testo (quali fatti si svolgono, dove, quando…)
· Comprensione del significato delle parole.
·  Suddivisione del testo in sequenze narrative.
· Riconoscimento delle caratteristiche dei tipi di testo: narrativo, descrittivo, regolativo e poetico.
· Riconoscimento della struttura dei generi testuali: fiaba, favola, mito.
· Organizzazione di liste, scalette e schemi.
Scrivere
· Progettazione e produzione di semplici testi scritti di tipo narrativo, descrittivo, regolativo e poetico.
· Scomposizione del testo in sequenze e ricerca di informazioni importanti per la costruzione di brevi frasi.
· Rielaborazione dei testi analizzati.
· Traduzione di un testo narrativo in un testo a fumetti e viceversa.
Riflettere sulla lingua
· Arricchimento del lessico usando il vocabolario.
· Riflessione sul rapporto fra forma della parola e significato.

· Conoscenza e utilizzo delle convenzioni ortografiche.

· Conoscenza e uso della punteggiatura.

· Discorso diretto e indiretto.

· Riconoscimento e analisi dei nomi, articoli, aggettivi qualificativi e possessivi, preposizioni semplici e articolate.

· Riconoscimento e analisi dei verbi nei tempi semplici del modo indicativo.

· Riconoscimento dei sintagmi in un enunciato.

· Espansione dell’enunciato minimo.

	Ascoltare e parlare

· Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di esperienza diretta.

· Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.

· Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso globale.

· Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico.

· Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività che conosce bene.

Leggere
· Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento centrale,le informazioni esenziali,le intenzioni comunicative di chi scrive.

· Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali,pratici,di intrattenimento e/o di svago.

· Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di saper cogliere il senso globale.

Scrivere
· Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti (per utilità personale, per stabilire rapporti interpersonali) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare).

· Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare).

· Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo che rispetti le fondamentali  convenzioni ortografiche.

Riflettere sulla lingua

· Compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per rilevarne alcune regolarità.

· Attivare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi.

· Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice.




	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Parametri del suono: timbro, 
    intensità, durata, altezza, ritmo.

· Strumentario didattico e oggetti di 
    uso comune.

· Giochi musicali con l’uso del corpo, 
    della voce e degli strumenti.

· Brani musicali di differenti repertori e generi.

· Primo approccio con la notazione 
     convenzionale, in particolare 
     relativamente ai parametri della

     durata e dell’altezza.
· Presentazione del flauto dolce e suo utilizzo.
	· Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando l’espressività e l’accuratezza esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori.

· Riconoscere e discriminare gli elementi di base all’interno di un brano musicale.

· Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale, traducendoli con parola, azione motoria e segno grafico.

· Solfeggiare una partitura musicale semplice.

· Produrre con il flauto dolce le note (SI-LA-SOL).
· Esprimere e condividere le proprie emozioni attraverso la musica.



	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	    Percettivo visivo
· Osservazione di immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente con l’utilizzo delle capacità visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili.
· Osservazioni di immagini statiche e in movimento descrivendo verbalmente emozioni e impressioni prodotte dai suoni, dai gesti e dalle espressioni dei personaggi.
 Leggere 

· Riconoscimento di forme e colori presenti nell’ambiente e nelle opere d’arte del territorio.
Produrre

· Manipolazione di materiali di varia natura.

· Uso di tecniche grafiche: matite, pennarelli, pastelli a cera, tempere, acquerelli.

· Uso di tecniche plastiche e di materiale di riciclo.

	   Percettivo visivo

· Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche.

· Guardare con consapevolezza immagini statiche e in movimento descrivendo verbalmente le emozioni e le impressione prodotte dai suoni, dai gesti e dalle espressioni dei personaggi, dalle forme, dalle luci e dai colori e altro.
   Leggere 
· Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori, forme, volume e la struttura compositiva presente nel linguaggio delle immagini e nelle opere d’arte.

· Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico ed audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.

· Descrivere tutto ciò che vede in un’opera d’arte, sia antica che moderna, dando spazio alle proprie sensazioni, emozioni, riflessioni.

· Riconoscere nel proprio ambiente i principali monumenti e beni artistici-culturali.

Produrre
· Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche, multimediali) utilizzando materiali e tecniche adeguate e integrando diversi linguaggi.




	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Conoscenza del proprio corpo.
· Esecuzione di movimenti singoli e precisati.
· Uso del linguaggio del corpo per comunicare.
· Schemi posturali di base.
· Giochi competitivi di movimento individuale, a coppie, a gruppi.
· Giochi sportivi di squadra.


	· Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e saperle rappresentare graficamente.

· Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro.

· Acquisire abilità relative alla comunicazione gestuale e mimica.

· Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di giochi di movimento individuali e di squadra accettando i propri limiti e quelli dei compagni.





	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Trasformazioni di uomini, oggetti,
     ambienti connesse al trascorrere del
     tempo.

· Concetto di periodizzazione.

· Testimonianze di eventi, momenti, figure significative presenti nel proprio territorio e caratterizzanti la storia locale.

· Miti e leggende delle origini.

· La terra prima dell’uomo e le esperienze umane preistoriche: la comparsa dell’uomo, i cacciatori delle epoche glaciali, la rivoluzione neolitica e l’agricoltura, lo sviluppo dell’artigianato e primi commerci.
Cittadinanza e Costituzione

- Le regole nella classe, nella scuola, 

  nella famiglia... 

- Articoli della Dichiarazione dei

   Diritti del Fanciullo

	Organizzazione delle informazioni

· Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati e definire durate temporali. 

· Riconoscere relazioni di successione e contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.

· Individuare a livello sociale relazioni di causa effetto e formulare ipotesi sugli effetti possibili di una causa.

Uso dei documenti

· Individuare le tracce ed usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato e sul presente della comunità di appartenenza.

· Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su momenti del passato, locali e non.

Strumenti concettuali e conoscenze
· Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia:famiglia, gruppo, regole, agricoltura, ambiente, produzione,ecc.

· Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi( aspetti della vita sociale, politico-istituzionale, economica, artistica e religiosa…).

· Individuare analogie e differenze fra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo( i gruppi umani preistorici, o le società di cacciatori/raccoglitori oggi esistenti).

Produzione
· Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni.
Cittadinanza e Costituzione

 - Conosce l'importanza delle regole nei 

   diversi ambienti di vita quotidiana.

 - Conosce      alcuni      principi      della

   Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo


	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione: concetti di carta geografica, legenda, scala, posizione relativa ed assoluta, localizzazione.

· Differenza tra spazio aperto e chiuso, tra elemento fisso e mobile, tra elemento fisico e antropico, tra diversi tipi di paesaggi.

· Rappresentazione cartografica del proprio territorio comunale, con la distribuzione dei più evidenti e significativi elementi fisici e antropici.

· Elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi del proprio territorio (urbano, perturbano, rurale, ...) e le loro trasformazioni nel tempo.

· Proposte di organizzazione di spazi vissuti (aula, la propria stanza, il parco,…) e di pianificazione di comportamenti da assumere in tali spazi.

· Comportamenti adeguati alla tutela degli spazi vissuti e dell'ambiente vicino e alla sicurezza delle persone che vi vivono.


	· Saper utilizzare gli indicatori topologici in percorsi e rappresentazioni cartografiche.

· Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali, che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante.
· Leggere e interpretare la pianta dello
     spazio vicino, basandosi su punti di

     riferimento fissi.

· Leggere semplici rappresentazioni iconiche e        cartografiche, utilizzando le legende e i punti cardinali.

· Individuare gli elementi fisici ed antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio, cogliendo i principali rapporti di connessione e interdipendenza.
· Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente di residenza e la propria regione.

· Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall’uomo nel proprio territorio.






	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Numeri

· I numeri naturali entro le unità di migliaia: scomposizione, confronto, ordinamento.
· Addizione e sottrazione: tecnica del calcolo, le relative proprietà e le prove.
· Moltiplicazione e divisione: l’algoritmo, le proprietà, la tecnica di calcolo e la prova.
· Multipli e divisori dei numeri naturali.
· La moltiplicazione e la divisione per 10, 100, 1000.
· La frazione come suddivisione in parti uguali di una figura, di un oggetto, di un insieme di oggetti. 

Spazio e figure

· Le principali figure geometriche solide e piane: angoli, vertici, spigoli, facce.
· Le linee: loro classificazione.
· Il punto e la retta in un piano.
· La retta e le sue parti: semiretta e segmento.
· La retta e le relazioni di incidenza e parallelismo.
· Il concetto di angolo: angoli acuti, ottusi, retti, piatti, giro.
· Classificazione dei poligoni.
· La simmetria nelle figure geometriche piane.
· Il perimetro e la superficie: concetto.
Relazioni, misure, dati e previsioni

· Le misure di lunghezza, di massa, di capacità.
· Unità di misura, multipli e sottomultipli.
· Confronto tra misure attraverso attività pratiche: monete, banconote ordinate e confrontate in base al loro valore.

· Problemi in ambiti di esperienze.
· Classificazioni di persone, oggetti, animali, immagini con caratteristiche comuni a elementi dati.
· I dati e la domanda di un problema: grafici, tabelle, diagrammi.
· Problemi e ipotesi di risoluzione.
· Risoluzione di problemi con le quattro operazioni.
· I diagrammi di flusso.
· Problemi con dati insufficienti e/o sovrabbondanti, con due domande e con due operazioni.
· Problemi riguardanti le figure geometriche.
· I termini certo/ possibile/ impossibile.        

	Numeri

· Contare oggetti o eventi con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e salti di due,tre,…

· Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza del valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.

· Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.

· Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10.
· Eseguire le operazioni con i numeri naturali con algoritmi scritti usuali.

· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure.

Spazio e figure

· Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati.

· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.

· Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.

· Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio, utilizzando strumenti appropriati.

Relazioni, misure, dati e previsioni

· Classificare i numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.

· Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.

· Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.

· Misurare segmenti utilizzando sia il metro sia unità arbitrarie e collegando le pratiche di misura alle conoscenze sui numeri e sulle operazioni.




	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Solidi, liquidi, gas nell'esperienza di ogni giorno.
· L'acqua, elemento essenziale per la vita.

· I passaggi di stato dell’ acqua e il suo ciclo naturale.

· Le caratteristiche di un animale o di un vegetale.


	· Osservare solidi, liquidi e gas 

     nell’ esperienza quotidiana.

· Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante distinguendo piante e animali, terreni e acque, cogliendone somiglianze e differenze.

· Osservare e descrivere la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.). 

· Riconoscere la diversità dei viventi e descrivere le principali caratteristiche di un animale e di un vegetale utilizzando un linguaggio specifico.

· Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati/osservabili, in quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi in stretta relazioni con il loro ambiente.

· Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale, sia in seguito all’azione modificatrice dell’uomo.

· Comprendere l’ importanza dell’ acqua come risorsa preziosa.




	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	   Esplorare il mondo fatto dall’uomo

· Concetto di algoritmo (procedimento risolutivo).

· La videoscrittura e la videografica.

· L’ uomo e le macchine.


	   Esplorare il mondo fatto dall’uomo
· Distinguere,descrivere con le parole e rappresentare con disegni e schemi elementi del mondo artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni e saperli collocare nel contesto d’uso riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza.

· Scrivere brani utilizzando la videoscrittura e i suoi strumenti (carattere, forme, dimensione, colore, salva e stampa).

· Capire l’ algoritmo mediante esempi concreti.

· Seguire istruzioni d’uso e saperle fornire ai compagni.

· Disegnare a colori i modelli realizzati o altre immagini adoperando semplici programmi di grafia.

· Inserire nei testi le immagini realizzate.

· Utilizzare programmi didattici per l’ insegnamento del calcolo (operazioni, tabellone, ecc….) e della lingua.

· Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione.




METODOLOGIE OPERATIVE:

Le attività verranno svolte attraverso:

· laboratori di gruppo classe;

· laboratori di interclasse.

Tali laboratori potranno essere:

· di compito;

· di livello;

L’ insegnamento si svolgerà utilizzando lezioni frontali o il metodo laboratoriale.

TIPOLOGIE DI VERIFICA:

· Prove strutturate;

· prove semi-strutturate;

· prove pratiche;

· osservazioni sistematiche;

· prove di compito unitario;

· prove orali.
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CLASSI QUARTE

Apprendimento unitario

LA PROPRIA CRESCITA
Obiettivo formativo

Capire i cambiamenti che avvengono in se stessi con la crescita e l’arricchimento personale derivante dalle esperienze.
Apprendimento unitario

NOI E GLI ALTRI
Obiettivo formativo

Conoscere gli ambienti sociali in cui viviamo, scoprire i propri ruoli e saper scegliere strumenti adeguati per interpretare le realtà circostante.
Apprendimento unitario

LE NOSTRE SCOPERTE
Obiettivo formativo

Analizzare e problematizzare esperienze mediante l’osservazione e la riflessione.
Apprendimento unitario

EMOZIONI
Obiettivo formativo

Conoscere e accettare i propri stati emotivi e imparare a controllarli o a esprimerli nelle relazioni con gli altri.
Apprendimento unitario

IO E IL MONDO
Obiettivo formativo

- Sviluppare una coscienza civica ed atteggiamenti di curiosità, attenzione, rispetto e tutela della realtà naturale.
- Conoscere e comprendere ambienti, culture, epoche diverse.


	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Ascoltare e parlare
· Ascolto attivo.

· Interazione tra testo e contesto.

· Ascolto di vari tipi di testo proposti da insegnanti.

· Individuazione dei contenuti  essenziali.

· Narrazione di esperienze personali. secondo un ordine logico e cronologico.

· I registri linguistici negli scambi comunicativi.
Leggere

· Lettura espressiva di vari tipi di testi (narrativo, descrittivo, poetico, regolativi, informativo).
· Individuazione delle sequenze informative di un testo.

· Caratteristiche formali di testi (strofe, versi, rime…).

· Analisi di testi letti.

· Comprensione di testi letti.

· Rielaborazione di testi letti.

· Memorizzazione di testi poetici.
Scrivere

· Raccolta di idee.

· Organizzazione per punti.

· Pianificazione della traccia di un racconto o esperienza.

· Produzione individuale o collettiva di varie tipologie di testi.

· Produzione di testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale.

· Avvio alla sintesi.

Riflettere sulla lingua
· Le parti del discorso: - il nome – l’articolo- l’aggettivo qualificativo  i suoi gradi- ll pronome personale – il verbo ( vari modi e tempi verbali).

· La frase minima: - il soggetto e il predicato – le varie espansioni.

· La punteggiatura.

· Uso del discorso diretto e indiretto.

· Sinonimi e contrari.

	Ascoltare e parlare

· Cogliere l’argomento principale dei discorsi altrui.
· Prendere la parola negli scambi comunicativi(dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola, ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti.

· Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/o logico e inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto.

· Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni per l’esecuzione di compiti, di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini...).

Leggere

· Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà.

· Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.

· Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (come, ad esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.).

· Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni, uso delle parole e dei significati) e di esprimere semplici pareri personali su di essi.

Scrivere

· Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

· Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.

· Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).

· Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le forme espressive al destinatario e alla situazione di comunicazione; esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.

· Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di esperienze scolastiche, si illustrano procedimenti per fare qualcosa, si registrano opinioni su un argomento trattato in classe.

· Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui siano rispettate le funzioni sintattiche e semantiche dei principali segni interpuntivi.

Riflettere sulla lingua

· Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase; individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo; riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali, spaziali, logici); analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali complementi diretti e indiretti).

· Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole (parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi). 
· Comprendere le principali relazioni tra le parole (somiglianze, differenze) sul piano dei significati.

· Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio.

· Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi linguistici.

· Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.



	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Elementi di base del codice musicale (ritmo, melodia, timbro, dinamica, armonia).

· Canti (a una voce, a canone, ecc.) appartenenti al repertorio popolare e colto, di vario genere e provenienza.

· Sistemi di notazione convenzionali e non convenzionali.

· Utilizzo del flauto dolce.

· Componenti antropologiche della musica: contesti, pratiche sociali e funzioni anche riferiti a quadri di civiltà.


	· Eseguire semplici brani vocali e strumentali per tematizzare i parametri del suono.

· Conoscere ed applicare nella pratica didattica i sistemi di notazione convenzionale o non convenzionale, funzionali all’ apprendimento dei parametri del suono.

· Solfeggiare una partitura musicale semplice.

· Produrre con il flauto dolce le note (FA-DO ALTO).

· Conoscere i contesti storici di origine di alcuni brani partendo da miti e strumenti musicali.




	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Percettivo visivi 

· Osservazione e descrizione globale di immagini e oggetti presenti nell’ambiente.
Leggere
· Identificazione degli elementi relativi ai vari tipi di immagini ( linee, colori, distribuzione, forme, configurazione spaziale, sequenze, metafore, campi, piani…)

· Interpretazione della funzione dell’immagine.

· Analisi e classificazione dei beni del patrimonio artistico culturale presenti sul proprio territorio.

Produrre
· Utilizzo di tecniche artistiche tridimensionali e bidimensionali e manipolazione di materiali diversi.

· Rielaborazione creativa di immagini, testi, suoni nella produzione personale.

· Utilizzo della tecnologia multimediale.


	Percettivo visivi 

· Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali e utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio. 

Leggere 

· Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze, struttura narrativa, movimento ecc.), individuando il loro significato espressivo. 

· Leggere in alcune opere d’arte di diverse epoche storiche e provenienti da diversi Paesi i principali elementi compositivi, i significati simbolici, espressivi e comunicativi. 

· Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali, ambientali e artigianali presenti nel proprio territorio, operando una prima analisi e classificazione. 

Produrre 
· Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche , pittoriche, plastiche tridimensionali, attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, di tecniche e materiali diversi tra loro.
 


	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· giochi sportivi di squadra.
· giochi percettivi.
· sicurezza di sé e capacità di provare fiducia negli altri.
· giochi di movimento e di lancio.
· coordinazione, agilità e tono muscolare.
· misurazioni di spazi con le parti del corpo e con il sistema metrico decimale e loro raffronto.
· analisi dello spazio, di spostamenti con modalità diverse, di strategie di occupazione dei luoghi.
· introduzione dei concetti di “precedenza” negli spostamenti.

	Il corpo e le funzioni senso-percettive 

· Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico,  cercando di  modulare e controllare l’impiego delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità) adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio. 

 Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

· Organizzare condotte motorie sempre più complesse, coordinando vari schemi di  movimento in simultaneità e successione. 

· Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo - espressiva 

· Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali. 

· Elaborare semplici coreografie o sequenze di movimento.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

· Conoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive. 

· Scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo suggerimenti e correzioni. 

· Utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole. 

· Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando le regole,  accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

· Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 

· Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati comportamenti e stili di vita salutistici.






	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· In relazione al contesto fisico, sociale,

     economico, tecnologico, culturale e 

     religioso, scegliere fatti, personaggi
     esemplari evocativi di valori, eventi ed
     istituzioni caratterizzanti:

•la maturità delle grandi civiltà dell'Antico Oriente (Mesopotamia, Egitto, India, Cina);
•le civiltà fenicia e giudaica;
•la civiltà greca dalle origini all'età

alessandrina.
Cittadinanza e Costituzione

· Le         regole         nelle        attività
extrascolastiche, nei gruppi sportivi,
nel comune...
Articoli    della    Costituzione    della
Repubblica Italiana (con particolare
attenzione ai seguenti articoli: art. 2,
art. 3, art. 4, art. 8, articoli 13-21)
	Organizzazione delle informazioni

· Confrontare quadri storici delle civiltà studiate.

· Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.
Uso dei documenti
· Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.
   Strumenti concettuali e conoscenze

· Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo).

· Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate mettendo in rilievo le relazioni tra gli elementi caratterizzanti.

Produzione
· Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.

· Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diverso, manualistici e non.

· Elaborare in forma di racconto orale e scritto gli argomenti studiati.

Cittadinanza e Costituzione
· Conosce l'importanza delle regole nei
diversi ambienti di vita quotidiana.
· Conosce      alcuni      principi      della
Costituzione della Repubblica Italiana.


	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Concetti di spazio rappresentato, progettato,codificato; scala grafica; carta tematica e cartogramma; territorio, ambiente, sistema; confine, regione, clima; economia.

· Rappresentazioni tabellari e grafiche relative a dati geografici.

· Interventi dell'uomo sull’ambiente e sviluppo sostenibile.

· Elementi fisici di ciascun paesaggio geografico italiano.

· L’Italia: elementi fisici e antropici.


	· Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche utilizzando la bussola e i punti cardinali.

· Leggere e rappresentare grafici, carte tematiche, cartogrammi.
· Riconoscere gli elementi fisici, antropici e climatici di ciascun paesaggio geografico italiano.
· Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall’uomo nel territorio regionale e nazionale.

· Ricercare e proporre soluzioni di problemi relativi alla protezione, conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale presente sul territorio per continuare ad usarlo.

· Esplicitare il nesso tra l’ambiente e le sue risorse e le condizioni di vita dell’uomo.






	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Numeri
· i grandi numeri: unità, decine, centinaia di migliaia.
· riconoscimento e costruzione di relazioni tra numeri naturali: multipli, divisori, numeri primi.
· le quattro operazioni: algoritmi di calcolo e loro proprietà.
· divisione con due cifre al divisore e con il resto.
· utilizzo di procedure e strategie per il calcolo veloce, scritto e mentale.
· nozione, confronto e ordine di frazioni.
· le frazioni decimali.
· i numeri decimali: rappresentazione, lettura, scrittura e confronto.
· algoritmi di calcolo mentale  e scritto con i numeri decimali.
· risoluzione di problemi con numeri decimali e frazioni: il sistema monetario; peso netto, peso lordo, tara.
· i numeri romani.
Spazio e figure

· analisi degli elementi significativi delle principali figure geometriche: lati, angoli…

· denominazione di triangoli e quadrangoli e loro classificazione.
· la simmetria: riconoscimento di simmetrie e trasformazioni di semplici figure.
· rappresentazione delle principali figure geometriche utilizzando carta a quadretti e righello.

· Il piano cartesiano:costruirlo e utilizzarlo per localizzare punti.
· Calcolo del perimetro di figure semplici e conosciute.
· Introduzione del concetto di area come tassellazione e composizione del piano.
Relazioni, misure, dati e previsioni

· Rilevamenti statistici e rappresentazione dei dati raccolti mediante grafici: istogrammi, diagrammi…

· Confronto dei dati raccolti in un’indagine distinguendo il carattere qualitativo da quello quantitativo.
· Costruzione, utilizzo e organizzazione dei dati di un problema in schemi e tabelle per la comprensione e la risoluzione.

· Uso e conoscenza delle misure di lunghezza, capacità, peso.
· Multipli e sottomultipli delle unità di misura ed equivalenze.
· La probabilità nel gioco dei dadi.
· Concetto di probabile/improbabile.

	Numeri

· Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.

· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali e eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale e scritto a seconda delle situazioni.

· Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti.

· Utilizzare numeri decimali e frazioni per descrivere situazioni quotidiane.

· Conoscere sistemi di notazioni dei numeri che sono stati in uso in tempi diversi dal nostro (numeri romani)..

Spazio e figure

· Descrivere e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie.

· Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre,).

· Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

· Determinare il perimetro di una figura.

· Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure.
Relazioni, misure, dati e previsioni

· Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni e formulare giudizi.

· Rappresentare problemi anche con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.

· Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, capacità, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime.

· Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.

· In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.




	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· I fenomeni termici.

· Il magnetismo e l’ elettricità.

· La luce e i suoi effetti. 

· Il suono: esempi di produzione e propagazione, intensità, altezza e timbro.

· Le leve.
	· Acquisire il concetto di energia.

· Conoscere i vari tipi di energia e le modalità del suo utilizzo.

· Scoprire che il calore si trasmette da un corpo ad un altro.

· Scoprire gli effetti della propagazione del calore.

· Comprendere che il calore si trasmette in modo diverso in materiali diversi.

· Conoscere le caratteristiche del magnetismo.

· Acquisire conoscenze sull’ esistenza di magneti naturali ed artificiali.

· Osservare che i magneti esercitano una forza di attrazione.

· Verificare l’ interazione tra magneti ed altri corpi.

· Scoprire l’ esistenza dell’ elettricità statica.

· Osservare il funzionamento di un circuito elettrico.

· Conoscere le regole di sicurezza nell’uso dell’ energia termica ed elettrica.

· Indicare le misure di prevenzione e di intervento per i pericoli delle fonti di calore e di energia elettrica.

· Osservare ed analizzare alcune caratteristiche fondamentali della luce e del suono.

· Conoscere le leve e sperimentare le leggi fisiche relative al moto e forze.
· Classificare e riconoscere i vari tipi di leve.


	


	CLASSE QUARTA

	Conoscenze
	Obiettivi di apprendimento

	   Interpretare il mondo fatto  

   dall’uomo

· L’ uomo e le macchine.

· Uso della videoscrittura.

· Uso del foglio del calcolo.
	   Interpretare il mondo fatto  

   dall’uomo

· Individuare, analizzare e riconoscere le macchine in grado di riprodurre testi, immagini e suoni.

· Utilizzare la videoscrittura per inserire immagini nei testi, scrivere relazioni,creare una copertina e un indice, realizzare tabelle e/o grafici.

· Utilizzare semplici algoritmi per l’ordinamento e la ricerca.

· Eseguire semplici calcoli, immissione di dati, creazione grafici, uso della funzione: somma, media.

· Utilizzare programmi didattici per l’insegnamento del calcolo e della geometria e della lingua.

· Consultare opere multimediali.


METODOLOGIE OPERATIVE:
· Predisposizione di esperienze comuni o recupero di esperienze individuali significative e generalizzabili.

· Conversazioni sulle esperienze vissute direttamente o ascoltate.

· Socializzazione dei lavori individuali e confronto per permettere recupero e sviluppo.

· Discussione sugli argomenti trattati.

· Attività ludiche predisposte che porteranno, gradualmente, all’uso di tecniche più sofisticate.

· Ricostruzione dei fatti sulla base di fonti diverse utilizzando idonei strumenti quali cartelloni di sintesi, mappe, schemi…
· Narrazione come strumento di comunicazione dei risultati raggiunti con il lavoro svolto. Non all’inizio del processo conoscitivo ma nella fase finale, per organizzare, comunicare, confrontare i risultati.

· Correzione dei compiti effettuata individualmente o collettivamente attraverso le seguenti modalità:

· Riflessioni col bambino per evidenziare:

· Strategie per ricordare la consegna

· Difficoltà incontrate

· Autonomia d’ esecuzione

· Uso dell’errore come segnale positivo e occasione per rimettere a fuoco strumenti e strategie all’interno della programmazione.

Le attività verranno svolte attraverso:

· laboratori di gruppo classe;

· laboratori di interclasse.

Tali laboratori potranno essere:

· di compito;

· di livello;

· elettivi.

L’ insegnamento si svolgerà utilizzando lezioni frontali e il metodo laboratoriale sia nell’attività di classe che nei laboratori  ordinari e facoltativi

TIPOLOGIE DI VERIFICA:
La verifica sarà di tipo:

· DIAGNOSTICO: fase iniziale dell’unità d’apprendimento per verificare  i prerequisiti

· FORMATIVO: “in itinere”, per verificare il progressivo raggiungimento degli obiettivi didattici programmati e intervenire nel processo con ulteriori attività di rinforzo o per una revisione del percorso didattico.

· SOMMATIVO: finale, per verificare, a compimento dell’unità di apprendimento o del quadrimestre, il raggiungimento degli obiettivi

· Osservazioni sistematiche “in itinere”.

· Predisposizione di attività che chiamino in causa capacità operative e relazionali, analisi di temi-problemi o analisi di testi e documenti.

Tipi di verifica

· Prove strutturate;

· prove semi-strutturate;

· prove pratiche;

· osservazioni sistematiche;

· prove di compito unitario;

· prove orali.
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CLASSI QUINTE

Apprendimento unitario

IO SONO

Obiettivo formativo

Rendersi conto della complessità dell’essere umano

Apprendimento unitario

IO SO FARE

Obiettivo formativo

Rendersi conto delle proprie capacità
Apprendimento unitario

IO E GLI ALTRI

Obiettivo formativo

Conoscere, comprendere e mettere in atto regole della convivenza sociale

Apprendimento unitario

IO NEL MONDO

Obiettivo formativo

Conoscere e comprendere regole in rapporto ad altre culture, in luoghi ed epoche diverse



	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Ascoltare e parlare

· Ascolto attivo.

· Interazione tra testo e contesto.

· Ascolto di vari tipi di testo proposti da insegnanti.

· Individuazione dei contenuti  essenziali.

· Narrazione di esperienze personali. secondo un ordine logico e cronologico.

· I registri linguistici negli scambi comunicativi.

Leggere

· Lettura espressiva di vari tipi di testi (narrativo, descrittivo, poetico, regolativi, informativo)

· Individuazione delle sequenze informative di un testo.

· Caratteristiche formali di testi (strofe, versi, rime…).

· Analisi di testi letti.

· Comprensione di testi letti.

· Rielaborazione di testi letti.

· Memorizzazione di testi poetici.

Scrivere

· Raccolta di idee.

· Organizzazione per punti.

· Pianificazione della traccia di un racconto o esperienza.

· Produzione individuale o collettiva di varie tipologie di testi.

· Produzione di testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale.

· Sintesi di testi.

· Manipolazione e completamento di testi

Riflettere sulla lingua

· Le parti variabili del discorso: - il nome – l’articolo- l’aggettivo qualificativo e i suoi gradi- aggettivi e pronomi- ll pronome personale – il verbo ( vari modi e tempi verbali).
· Le parti invariabili: -avverbi –congiunzioni –preposizioni –interiezioni.
· La frase minima: - il soggetto e il predicato – le varie espansioni.

· La punteggiatura.

· Uso del discorso diretto e indiretto.

· Sinonimi e contrari.
· Arricchimento lessicale.

	Ascoltare e parlare
· Cogliere l’argomento principale dei discorsi altrui.
· Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola, ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti. 

· Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/o logico e inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto. 

· Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni e esprimere la propria opinione. 

· Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni per l’esecuzione di compiti, di messaggi trasmessi dai media  (annunci, bollettini...). 

· Organizzare un breve discorso orale su un tema affrontato in classe o una breve esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta.  

Leggere
· Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà. 

· Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere. 

· Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere. 

· Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (come, ad esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.). 

· Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento. 

· Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni, uso delle parole e dei significati) e di esprimere semplici pareri personali su di essi. 

· Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a più voci, inserirsi opportunamente con la propria battuta, rispettando le pause e variando il tono della voce. 

Scrivere 

· Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza. 

· Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni. 

· Produrre testi sulla base di modelli dati. 

· Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le forme espressive al destinatario e alla situazione di comunicazione; esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario. 

· Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di esperienze scolastiche, si illustrano procedimenti per fare qualcosa, si registrano opinioni su un argomento trattato in classe. 

· Compiere operazioni di rielaborazione sui testi.

· Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui siano rispettate le funzioni sintattiche e semantiche dei principali segni interpuntivi.
Riflettere sulla lingua 

· Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase; individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo; riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali, spaziali, logici); analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali complementi diretti e indiretti). 

· Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole.
· Comprendere le principali relazioni tra le parole (somiglianze, differenze) sul piano dei significati. 

· Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio. 

· Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi linguistici. 

· Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.



	


	


	· L'alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti (conversazione, discussione, scambi epistolari...) attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione.
· Comprende testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, ne individua il senso globale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di lettura funzionali agli scopi.
· Legge testi letterari di vario genere appartenenti alla letteratura dell'infanzia sia a voce alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali.
· Produce testi (di invenzione, per lo studio, .per comunicare) legati alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, completandoli, trasformandoli.
· Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti informazioni su un dato argomento utili per l'esposizione orale e la memorizzazione, acquisendo un primo nucleo di terminologia specifica, raccogliendo e rielaborando impressioni personali e collettive.
· Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse scelte determinate dalla varietà di situazioni (formali e informali) in cui la lingua si usa.



	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Elementi di base del codice musicale (ritmo, melodia, timbro, dinamica, armonia).

· Canti (a una voce, a canone, ecc.) appartenenti al repertorio popolare e colto, di vario genere e provenienza.

· Sistemi di notazione convenzionali e non convenzionali.

· Utilizzo del flauto dolce.

· Componenti antropologiche della musica: contesti, pratiche sociali, funzioni riferite in particolare alle regioni italiane.


	· Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie  ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale. 

· Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione. 

· Valutare aspetti funzionali e estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi (es. regioni italiane).

· Utilizzare la musica anche per assumere atteggiamenti di ascolto-conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronto dell’ altro.

· Solfeggiare una partitura musicale semplice.
· Produrre con il flauto dolce le note

(MI-RE-DO).


	


	


	· L'alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitati​vo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.
· Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri fa uso di forme di notazione.
· Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi ele​mentari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, le trasforma in brevi forme rappresentative.
· Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.
· Riconosce i principali elementi linguistici di un semplice brano musicale.



	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Percettivo visivi 

· Osservazione e descrizione globale di immagini e oggetti presenti nell’ambiente.

Leggere
· Identificazione degli elementi relativi ai vari tipi di immagini ( linee, colori, distribuzione, forme, configurazione spaziale, sequenze, metafore, campi, piani…)

· Interpretazione della funzione dell’immagine.

· Analisi e classificazione dei beni del patrimonio artistico culturale presenti sul proprio territorio.

Produrre
· Utilizzo di tecniche artistiche tridimensionali e bidimensionali e manipolazione di materiali diversi.

· Rielaborazione creativa di immagini, testi, suoni nella produzione personale.

· Utilizzo della tecnologia multimediale.


	Percettivo visivi 

· Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali e utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio. 

Leggere 

· Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze,struttura narrativa, movimento ecc.), individuando il loro significato espressivo. 

· Leggere in alcune opere d’arte di diverse epoche storiche e provenienti da diversi Paesi i principali elementi compositivi, i significati simbolici, espressivi e comunicativi. 

· Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali, ambientali e artigianali presenti nel proprio territorio, operando una prima analisi e classificazione. 

Produrre 
· Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche, pittoriche, plastiche tridimensionali, attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, di tecniche e materiali diversi tra loro.


	


	


	· L’alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere d’arte e messaggi in movimento (quali sport, brevi filmati, videoclip, ecc.).
· Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le immagini attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati (grafico - espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali.
· Conosce i principali beni artistico - culturali presenti nel proprio territorio, e mette in atto pratiche di rispetto e salvaguardia.



	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· giochi sportivi di squadra.
· regole per arbitrare.
· ruolo del fair play.
· comunicazione non verbale come veicolo di trasmissione delle informazioni.
· giochi di movimento e di lancio.
· prove di abilità e rapidità.
· manifestazioni del corpo in movimento: aumento della respirazione, del battito cardiaco…

· drammatizzazione di una storia.

	Il corpo e le funzioni senso-percettive 

· Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico,  cercando di  modulare e controllare l’impiego delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità) adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio. 

 Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

· Organizzare condotte motorie sempre più complesse, coordinando vari schemi di  movimento in simultaneità e successione. 

· Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo - espressiva 

· Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali. 

· Elaborare semplici coreografie o sequenze di movimento.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

· Conoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive. 

· Scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo suggerimenti e   correzioni. 

· Utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole. 

· Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando le regole,  accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

· Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 

· Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati comportamenti e stili di vita salutistici.




	


	


	· L'alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l'ascolto e l'osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali.
· Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d'animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico- musicali.
· Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere e apprezzare varie discipline sportive. Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.
· Si muove nell'ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri.
· Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare.
· Comprende all'interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l'importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva.





	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso, scegliere fatti, personaggi esemplari evocativi di valori, eventi ed istituzioni caratterizzanti:

· le popolazioni presenti nella penisola italica in età preclassica,

· la civiltà greca dalle origini all’età alessandrina,

· la civiltà romana dalle origini alla crisi e alla dissoluzione dell’impero,

· la nascita della religione cristiana, le sue peculiarità e il suo sviluppo.

Cittadinanza e Costituzione

· Le         regole         nelle        attività
extrascolastiche, nei gruppi sportivi,
nel comune...
· Articoli    della    Costituzione    della
Repubblica Italiana (con particolare
attenzione ai seguenti articoli: art. 2,
art. 3, art. 4, art. 8, articoli 13-21)

 


	Organizzazione delle informazioni:

· Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

· Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.

Uso dei documenti

· Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.

Strumenti concettuali e conoscenze

· Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e conoscere altri sistemi cronologici.

· Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti le diverse società.

Produzione

· Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.

· Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diverso, manualistico e non.

· - Elaborare in forma di racconto- orale e scritto- gli argomenti studiati.
Cittadinanza e Costituzione
· Conosce l'importanza delle regole nei
diversi ambienti di vita quotidiana.
· Conosce      alcuni      principi      della
Costituzione della Repubblica Italiana.



	


	


	· L'alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.
· Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica.
· Usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico.
· Conosce le società studiate, come quella greca e romana, e individua le relazio​ni tra gruppi umani e contesti spaziali.
· Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimenta​zione, difesa, cultura).
· Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo - storiche e inizia a usare gli strumenti informatici con la guida dell'insegnante.
· Sa raccontare i fatti studiati.
· Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l'importanza del patrimonio artistico e culturale.



	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Rappresentazioni tabellari e grafiche relative a dati geografici.

· Interventi dell'uomo sull’ambiente e sviluppo sostenibile.

· Concetto di confine e criteri principali con cui sono stati tracciati i confini nell'Italia, definendo i territori regionali.
·  Le regioni italiane (climatiche, storiche, economiche, amministrative): i confini, gli elementi peculiari, l’evoluzione nel tempo.
· Conoscenza dei principali elementi fisici e politici dell’Europa.

· Conoscenza delle principali caratteristiche dei continenti. 
	· Leggere grafici, carte fisiche e tematiche, cartogrammi.

· Orientarsi e muoversi nello spazio, utilizzando piante e carte stradali.

· Calcolare distanze su carte, utilizzando la scala grafica.

· Riconoscere e interpretare simboli convenzionali e segnali.

· Realizzare lo schizzo della mappa mentale dell’Italia e della propria regione con la simbologia convenzionale.

· Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall’uomo nel territorio regionale e nazionale.

· Ricercare e proporre soluzioni di problemi relativi alla protezione, conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale presente sul territorio per continuare ad usarlo.

· Seguire un ipotetico percorso di viaggio in Italia, collegando le diverse tappe con uno schizzo cartografico o direttamente sulla carta.

· Esplicitare il nesso tra l’ambiente e le sue risorse e le condizioni di vita dell’uomo.

· Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le analogie e le differenze e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale.


	


	


	· L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzan​do riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche.
· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.
· Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di mon​tagna, collina, pianura, costieri, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani.
· È in grado di conoscere e localizzare i principali "oggetti" geografici fisici (monti, fiumi, laghi,...) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture...) dell'Italia.
· Utilizza il linguaggio della geo - graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche.
· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satel​litari, fotografiche, artistico - letterarie).





	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	I numeri

· multipli, divisori, numeri primi: criteri di divisibilità, scomposizione di un numero in fattori primi.
· Confronto e ordinamento dei numeri nell’ordine dei milioni e dei miliardi.
· Le quattro operazioni con i numeri naturali e decimali:proprietà, strategie di calcolo mentale e scritto.
· Le potenze.
· Calcolo approssimato per eccesso e per difetto.
· Frazioni: proprie, improprie, apparenti, equivalenti.
· La percentuale.
· Risoluzione di problemi, desunti dall’esperienza, con numeri decimali, frazioni e percentuali.
· Accenno ai numeri relativi: comprensione della funzione dei segni + e – .
· Utilizzo delle scale graduate per ordinare e confrontare numeri naturali positivi e negativi.
Spazio e figure

· i poligoni regolari, le loro caratteristiche e i loro elementi: lati, angoli, vertici, diagonali, base, altezza.
· rappresentazione dei poligoni regolari utilizzando nel modo corretto squadre e righello.
· costruzione con materiale vario (cannucce, strisce cartoncino, elastici e geopiano) i poligoni regolari.
· il perimetro dei poligoni: formule, calcolo e individuazione di figure isoperimetriche.
· l’area dei poligoni: formule,  calcolo e individuazione di figure equivalenti.
Relazioni, misure, dati e previsioni 

· rappresentazione e analisi qualitativa e quantitativa di relazioni e dati utilizzando grafici e tabelle.
· calcolo di media, moda e mediana.
· rielaborazione del contenuto di un problema in uno schema per l’organizzazione del ragionamento risolutivo.
· le misure di lunghezza, peso, capacità, tempo, superficie.
· uso dei multipli e sottomultipli per eseguire equivalenze la probabilità nel gioco: rilevazione della frequenza di un evento.
· riconoscimento di eventi certi, possibili, impossibili, equiprobabili.
· traduzione delle fasi di un processo in una successione ordinata: il diagramma di flusso.


	Numeri

· Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero. 

· Leggere, scrivere, confrontare numeri naturali e decimali ed eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni. 

· Dare stime per il risultato di una operazione. 

· Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti. 

· Utilizzare numeri naturali e decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

· Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 

· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

Spazio e figure 

· Descrivere e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie. 

· Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre). 

· Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto ad una prima capacità di visualizzazione. 

· Determinare il perimetro di una figura. 

· Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione. 

Relazioni, misure, dati e previsioni 

· Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le    rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni. 

· Usare le nozioni di media e di moda aritmetica.

· Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 

· Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime. 

· Passare da un’unità di misura ad un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario. 

· In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione,oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili. 

· Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.




	


	


	· L'alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche gra​zie a molte esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà.
· Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l'opportunità di ricorrere a una calcolatrice.
· Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall'uomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geome​trico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura.
· Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significa​tive per ricavare informazioni.
· Riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti vista.
· Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza model​li concreti di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni.
· Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi posso​no ammettere più soluzioni.
· Riesce a risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti a un unico ambi​to) mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il procedimento seguito.
· Impara a costruire ragionamenti (se pure non formalizzati) e a sostenere le pro​prie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.


	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	-  La cellula.
- Il corpo umano.
- Gli organi di senso.
- Il suono.

- La luce.

· L’energia elettrica.

· Il risparmio energetico.
· I corpi celesti

· Il sole e il sistema solare
	· Riconoscere le strutture fondamentali dell’ uomo.

· Conoscere il lessico specifico della disciplina.

· Conoscere le caratteristiche dei vari apparati.

· L’ apparato locomotore:

· Conoscere lo scheletro, le articolazioni e la muscolatura.

· Scoprire la relazione tra possibilità di movimento e strutture interne.

· L’ apparato respiratorio:

· Conoscere le fasi della respirazione polmonare.

· L’ apparato circolatorio:

· Conoscere le componenti del          sangue e le sue funzioni.

· Conoscere il cuore e le sue funzioni.

· L’ apparato digerente:

· Comprendere la digestione come processo di trasformazione del cibo.

· Comprendere l’ importanza di un’ alimentazione varia ed equilibrata.

· L’ apparato escretore:

· Conoscere gli organi e le loro funzioni.

· L’ apparato nervoso:

· Conoscere l’ importanza del cervello e le sue funzioni.

· L’ apparato riproduttore:

· Conoscere parti e funzioni.
· Il ciclo vitale dell’uomo.
· Riconoscere gli organi di senso.
· Conoscere le caratteristiche della 

     luce e del suono.
· Comprendere l’ interazione tra organi di senso e ambiente circostante.

· Acquisire il concetto di energia.
· Conoscere i vari tipi di energia e le modalità del suo utilizzo.

· Conoscere l’importanza dell’energia pulita e riflettere sull’opportunità di risparmiare l’energia.

· Conoscere i fenomeni celesti, i movimenti di rotazione, di rivoluzione e le fasi lunari.

· Capire che il sole è la principale fonte di energia.




	


	


	· L'alunno ha capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienza-conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni.
· Fa riferimento in modo pertinente alla realtà, e in particolare all'esperienza che fa in classe, in laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue considerazioni e motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti.
· Impara a identificarne anche da solo gli elementi, gli eventi e le relazioni in gioco,  la complessità dei fatti e dei fenomeni.
· Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a parti​re dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti.
· Con la guida dell'insegnante e in collaborazione con i compagni, ma anche da solo, formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni spazio/temporali, misura, utilizza concetti basati su semplici relazioni con altri concetti, argomenta, deduce, prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alter​native, ne produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato.
· Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato.
· Ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso l'ambiente scolastico in quanto ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di rispetto verso l'ambiente sociale e naturale, di cui conosce e apprezza il valore.
· Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari.



	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	   Interpretare il mondo fatto  

   dall’uomo

· L’ uomo e le macchine.

· Uso di internet.

· Uso della videoscrittura.

· La mail: scrittura e caratteristiche.

· Foglio di calcolo (approfondire ed estendere l’ impiego del foglio di calcolo).

· Ipertesti.
· Programmi di grafica.
	   Interpretare il mondo fatto  

   dall’uomo

· Creare una semplice mail.

· Inviare e ricevere mail.

· Individuare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina, rilevare le caratteristiche e distinguere la funzione del funzionamento.

· Individuare, analizzare e riconoscere potenzialità e limiti dei mezzi di telecomunicazione.

· Individuare, analizzare e riconoscere le macchine in grado di riprodurre testi, immagini e suoni.

· Adoperare le procedure più elementari dei linguaggi di rappresentazione: grafico/iconico e modellistica tridimensionale.

· Utilizzare la videoscrittura per inserire immagini nei testi, scrivere relazioni,creare biglietti, manifesti.

· Utilizzare semplici algoritmi per l’ordinamento e la ricerca.

· Utilizzare programmi didattici per l’insegnamento del calcolo, della geometria, della lingua… 

· Creare semplici pagine personali o della classe da inserire sul sito della scuola.

· Consultare opere multimediali.

· Ricercare siti e documenti anche attraverso i principali motori di ricerca.

· conoscere le chiavi per effettuare una ricerca su internet.

· Progettare un ipertesto.

· Conoscere le procedure e le tecniche per creare un collegamento ipertestuale.

· Preparare un ipertesto animato con tutti gli elementi (file, pulsanti, sfondi)

· Modificare immagini o disegni utilizzando programmi di grafica.


	


	


	· L'alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e ha acquisito i fondamentali principi di sicurezza.
· Realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con 
       i compagni e valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego.
· Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più significative della storia della umanità, osservando oggetti del passato.
· E in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e anche per potenziare le proprie capacità comunicative.
· Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.



METODOLOGIE OPERATIVE:

· Lavoro di gruppo-classe con lezioni frontali a cui si alternano lavori personalizzati

· Attività a gruppi aperti

· Esercizi guidati

· Verbalizzazione orale e scritta

· Ricerca e lettura

· Uso di dizionari etimologici, dei sinonimi e contrari

· Attività di recupero e di sviluppo

· Attività laboratoriali

· Attività di ricerca su testi storici-geografici-scientifici 

TIPOLOGIE DI VERIFICA:
· Osservazioni sistematiche

· Prove strutturate e semistrutturate

· Test a scelta binaria

· Test a scelta multipla

· Verbalizzazione orale e scritta
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 Obiettivo formativo

1-Avviare alla conoscenza reciproca e all’ interazione nella vita di classe,  utilizzando la lingua straniera come lingua veicolare.

Obiettivo formativo

2- Comprendere la cultura e lo stile di vita di Paesi stranieri utilizzandone le strutture e il lessico essenziale in relazione a oggetti di uso comune, ambienti e vita quotidiana, avviandosi al confronto con la cultura e lo stile di vita del proprio Paese.

Obiettivo formativo

3- Comprendere e comunicare caratteristiche di tipo qualitativo e quantitativo riferite ad oggetti di uso comune, ambienti e persone.

Obiettivo formativo

4- Conoscere le principali festività anglosassoni e operare confronti con le proprie, scoprendo similitudini e differenze.

	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	· Formule di saluto.

· Presentazione di se stessi e dei compagni: nome ed età.

· Semplici istruzioni correlate alla vita di classe quali l’esecuzione di un compito o lo svolgimento di un gioco.

· Lessico relativo a : colori, numeri (da 1 a 10), oggetti scolastici,    animali domestici.

· Esecuzione di semplici canzoni-filastrocche.
· Espressioni di augurio.

	Ricezione orale (ascolto) 

· Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.

Ricezione scritta (lettura) 

· Comprendere brevi messaggi, accompagnati preferibilmente

     da supporti visivi, cogliendo parole e
     frasi con cui si è familiarizzato
     oralmente.

   Interazione orale
· Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se

    formalmente difettose.

Produzione scritta 
· Copiare e scrivere parole e attinenti alle attività svolte in classe ed abbinarle ad immagini.




METODOLOGIE OPERATIVE:
Il riferimento principale è l’ approccio comunicativo per cui la lingua è strumento essenziale di comunicazione che si basa sullo sviluppo integrato delle quattro abilità linguistiche ( ascoltare, parlare, leggere, scrivere) opportunamente graduate. Le attività saranno prevalentemente audio- orali, collegate alla comprensione e alla produzione orale di messaggi in un contesto significativo. Anche la lettura e la scrittura saranno presentate attraverso attività facili e stimolanti. Partendo dal presupposto che i bambini devono essere protagonisti attivi del proprio apprendimento, si farà in modo di stimolare gli alunni ad usare la lingua straniera per comunicare con i compagni attraverso attività motivanti che si svolgeranno in grande gruppo, in piccoli gruppi, a coppia o individualmente. Si provvederà a creare un contesto motivante che faciliti l’ apprendimento basato su un approccio ludiforme. Verranno utilizzati giochi di vario tipo, filastrocche, canzoni, carte didattiche con immagini e/o parole, pupazzi e maschere, materiale audiovisivo, materiale autentico, poster, libri vari. Si costruiranno insieme oggetti, libri, cartelloni. Si proporranno giochi di simulazione e drammatizzazioni. Si utilizzeranno varie strategie didattiche finalizzate a stimolare negli alunni non solo una risposta di tipo linguistico, ma anche un coinvolgimento di tipo fisico, in modo da permettere anche agli alunni con difficoltà di apprendimento di essere ricettivi agli stimoli e quindi di  poter essere gratificati dai loro successi. Si procederà inoltre secondo un andamento a spirale: le unità di lavoro saranno collegate tra loro, ma proporranno sempre elementi di novità dal punto di vista linguistico: gradualità di obiettivi, varietà di stimoli e alternanza di attività saranno il filo conduttore di ciascuna unità di lavoro. Dove possibile, l’ insegnamento della lingua straniera verrà programmato in connessione con altre aree educative in un’ ottica interdisciplinare.

TIPOLOGIE DI VERIFICA:
Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché la stessa programmazione didattica della lingua straniera si fonda sull’ alternanza di stimoli e strategie. 

I test valutativi, finalizzati a verificare i livelli di sviluppo conseguiti nelle quattro abilità saranno pertinenti all’ obiettivo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali: 

· Test a scelta binaria ( vero/ falso; giusto/ sbagliato)

· Test a scelta multipla

· Test di abbinamento ( due liste di parole e immagini, o di parole, o di semifrasi da accoppiare)

· Riordino di elementi ( immagini o parole in sequenza casuale)

· Test performativi ( esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito messaggi orali o scritti svolgendo correttamente il compito assegnatogli). 

A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini, effettuata dall’ insegnante in situazione normale di insegnamento/ apprendimento.



Obiettivo formativo

1- Avviare alla conoscenza reciproca e all’ interazione nella vita di classe, utilizzando la lingua straniera come lingua veicolare.

Obiettivo formativo

2- Comprendere la cultura e lo stile di vita di Paesi stranieri utilizzandone le strutture e il lessico essenziale in relazione a oggetti di uso comune, ambienti e vita quotidiana, avviandosi al confronto con la cultura e lo stile di vita del proprio Paese.

Obiettivo formativo

3- Comprendere e comunicare caratteristiche di tipo qualitativo e quantitativo riferite ad oggetti di uso comune, ambienti e persone.

Obiettivo formativo

4- Conoscere le principali festività anglosassoni e operare confronti con le proprie, scoprendo similitudini e differenze.

	


	CLASSE SECONDA

	Conoscenze
	Obiettivi di apprendimento

	· Lettere dell’alfabeto.

· Suoni della L2.

· Espressioni utili per semplici interazioni (chiedere e dare qualcosa, comprendere domande e istruzioni, seguire indicazioni).

· Ambiti lessicali relativi ad oggetti personali, all’ambiente familiare e scolastico, all’età, ai numeri ( 10-20), a 

    dimensione e forma degli oggetti di uso
    comune.


	Ricezione orale (ascolto) 

· Comprendere istruzioni., espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.

Ricezione scritta (lettura) 

· Comprendere brevi messaggi, accompagnati preferibilmente

     da supporti visivi, cogliendo parole 
     e frasi con cui si è familiarizzato
    oralmente.

   Interazione orale
· Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se

    formalmente difettose.

Produzione scritta 
· Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe ed abbinarle ad immagini.




METODOLOGIE OPERATIVE:
Il riferimento principale è l’ approccio comunicativo per cui la lingua è strumento essenziale di comunicazione che si basa sullo sviluppo integrato delle quattro abilità linguistiche ( ascoltare, parlare, leggere, scrivere) opportunamente graduate. Le attività saranno prevalentemente audio- orali, collegate alla comprensione e alla produzione orale di messaggi in un contesto significativo. Anche la lettura e la scrittura saranno presentate attraverso attività facili e stimolanti. Partendo dal presupposto che i bambini devono essere protagonisti attivi del proprio apprendimento, si farà in modo di stimolare gli alunni ad usare la lingua straniera per comunicare con i compagni attraverso attività motivanti che si svolgeranno in grande gruppo, in piccoli gruppi, a coppia o individualmente. Si provvederà a creare un contesto motivante che faciliti l’ apprendimento basato su un approccio ludiforme. Verranno utilizzati giochi di vario tipo, filastrocche, canzoni, carte didattiche con immagini e/ o parole, pupazzi e maschere, materiale audiovisivo, materiale autentico, poster, libri vari. Si costruiranno insieme oggetti, libri, cartelloni. Si proporranno giochi di simulazione e drammatizzazioni. Si utilizzeranno varie strategie didattiche finalizzate a stimolare negli alunni non solo una risposta di tipo linguistico, ma anche un coinvolgimento di tipo fisico, in modo da permettere anche agli alunni con difficoltà di apprendimento di essere ricettivi agli stimoli e quindi di  poter essere gratificati dai loro successi. Si procederà inoltre secondo un andamento a spirale: le unità di lavoro saranno collegate tra loro, ma proporranno sempre elementi di novità dal punto di vista linguistico: gradualità di obiettivi, varietà di stimoli e alternanza di attività saranno il filo conduttore di ciascuna unità di lavoro. Dove possibile, l’ insegnamento della lingua straniera verrà programmato in connessione con altre aree educative in un’ ottica interdisciplinare.

TIPOLOGIE DI VERIFICA:
Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché la stessa programmazione didattica della lingua straniera si fonda sull’ alternanza di stimoli e strategie. 

I test valutativi, finalizzati a verificare i livelli di sviluppo conseguiti nelle quattro abilità saranno pertinenti all’ obiettivo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali: 

· Test a scelta binaria ( vero/ falso; giusto/ sbagliato)

· Test a scelta multipla

· Test di abbinamento ( due liste di parole e immagini, o di parole, o di semifrasi da accoppiare)

· Riordino di elementi ( immagini o parole in sequenza casuale)

· Test performativi ( esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito messaggi orali o scritti svolgendo correttamente il compito assegnatogli). 

A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini, effettuata dall’ insegnante in situazione normale di insegnamento/apprendimento.


Obiettivo formativo

1- Interagire nella vita di classe rispettando le regole di vita all’ interno di un gruppo. 

Obiettivo formativo

2- Comprendere la cultura e lo stile di vita di Paesi stranieri utilizzandone le strutture e il lessico essenziale in relazione a oggetti di uso comune, persone, ambienti e vita quotidiana, avviandosi al confronto con la cultura e lo stile di vita del proprio Paese.

Obiettivo formativo

3- Comprendere e comunicare caratteristiche di tipo qualitativo e quantitativo riferite ad oggetti di uso comune, ambienti e persone.

Obiettivo formativo

4- Conoscere le principali festività anglosassoni e operare confronti con le proprie, scoprendo similitudini e differenze.

	


	CLASSE TERZA

	Conoscenze
	Obiettivi di apprendimento

	· Lettere dell’alfabeto e spelling delle parole.
· Suoni della L2.

· Espressioni utili per semplici interazioni relativi a stati d’animo, cibi e loro preferenze, animali selvaggi, parti del corpo. 

· Ambiti lessicali relativi ad oggetti personali, all’ambiente familiare e scolastico, all’età, ai numeri ( 20-50), a dimensione e forma degli oggetti di uso comune.

· Scoperta di differenze culturali all’interno dei gruppi familiari e scolastici.

	Ricezione orale (ascolto) 

· Comprendere istruzioni., espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.

Ricezione scritta (lettura) 

· Comprendere brevi messaggi, accompagnati preferibilmente

     da supporti visivi, cogliendo parole e

     frasi con cui si è 

     familiarizzato oralmente.

   Interazione orale
· Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e   

     soddisfare bisogni di tipo concreto

     utilizzando espressioni

     e frasi memorizzate adatte alla  

    situazione, anche se

    formalmente difettose.

Produzione scritta 
· Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe ed abbinarle ad immagini.




METODOLOGIE OPERATIVE:
Il riferimento principale è l’ approccio comunicativo per cui la lingua è strumento essenziale di comunicazione che si basa sullo sviluppo integrato delle quattro abilità linguistiche ( ascoltare, parlare, leggere, scrivere) opportunamente graduate. Le attività saranno prevalentemente audio- orali, collegate alla comprensione e alla produzione orale di messaggi in un contesto significativo. Anche la lettura e la scrittura saranno presentate attraverso attività facili e stimolanti. Partendo dal presupposto che i bambini devono essere protagonisti attivi del proprio apprendimento, si farà in modo di stimolare gli alunni ad usare la lingua straniera per comunicare con i compagni attraverso attività motivanti che si svolgeranno in grande gruppo, in piccoli gruppi, a coppia o individualmente. Si provvederà a creare un contesto motivante che faciliti l’ apprendimento basato su un approccio ludiforme. Verranno utilizzati giochi di vario tipo, filastrocche, canzoni, carte didattiche con immagini e/ o parole, pupazzi e maschere, materiale audiovisivo, materiale autentico, poster, libri vari. Si costruiranno insieme oggetti, libri, cartelloni. Si proporranno giochi di simulazione e drammatizzazioni. Si utilizzeranno varie strategie didattiche finalizzate a stimolare negli alunni non solo una risposta di tipo linguistico, ma anche un coinvolgimento di tipo fisico, in modo da permettere anche agli alunni con difficoltà di apprendimento di essere ricettivi agli stimoli e quindi di  poter essere gratificati dai loro successi. Si procederà inoltre secondo un andamento a spirale: le unità di lavoro saranno collegate tra loro, ma proporranno sempre elementi di novità dal punto di vista linguistico: gradualità di obiettivi, varietà di stimoli e alternanza di attività saranno il filo conduttore di ciascuna unità di lavoro. Dove possibile, l’ insegnamento della lingua straniera verrà programmato in connessione con altre aree educative in un’ ottica interdisciplinare.

TIPOLOGIE DI VERIFICA:
Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché la stessa programmazione didattica della lingua straniera si fonda sull’ alternanza di stimoli e strategie. 

I test valutativi, finalizzati a verificare i livelli di sviluppo conseguiti nelle quattro abilità saranno pertinenti all’ obiettivo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali: 

· Test a scelta binaria ( vero/ falso; giusto/ sbagliato)

· Test a scelta multipla

· Test di abbinamento ( due liste di parole e immagini, o di parole, o di semifrasi da accoppiare)

· Riordino di elementi ( immagini o parole in sequenza casuale)

· Test performativi ( esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito messaggi orali o scritti svolgendo correttamente il compito assegnatogli). 

A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini, effettuata dall’ insegnante in situazione normale di insegnamento/ apprendimento.



Obiettivo formativo

1- Interagire nella vita di classe rispettando le regole di vita all’ interno di un gruppo. 

Obiettivo formativo

2- Comprendere la cultura e lo stile di vita di Paesi stranieri utilizzandone le strutture e il lessico essenziale in relazione a oggetti di uso comune, ambienti e allo scorrere del tempo, avviandosi al confronto con la cultura e lo stile di vita del proprio Paese.

Obiettivo formativo

3- Descrivere se stessi e i propri interessi nell’ ambito della vita quotidiana.

Obiettivo formativo

4- Conoscere le principali festività anglosassoni e operare confronti con le proprie, scoprendo similitudini e differenze.

	


	CLASSE QUARTA

	Conoscenze
	Obiettivi di apprendimento

	Funzioni per:

· Congedarsi, ringraziare.
· Chiedere e dire l’ora.
· Chiedere e parlare del tempo atmosferico.
· Descrivere ed individuare persone.
· Chiedere e dare permessi.
· Dire e chiedere ciò che piace e non piace.
· Chiedere e dare informazioni personali.
Lessico relativo a:

· Numeri fino al 100 (cardinali e ordinali), orario, tempo atmosferico, giorni, mesi, anni, stagioni, descrizione delle persone. 

Riflessioni sulla lingua:

· Presente dei verbi “be”, “have” e “can”, verbi di uso comune al “simple present” e al “present continuous”, pronomi personali soggetto, aggettivi possessivi, dimostrativi, qualificativi; interrogativi: who, what, where, when, why, how.

Civiltà:

· Principali tradizioni, festività e caratteristiche culturali del paese straniero.


	Ricezione orale (ascolto) 

· Comprendere istruzioni., espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.

· Identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti.

Ricezione scritta (lettura) 

· Comprendere testi brevi e semplici, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo nomi familiari, parole e frasi basilari.

   Interazione orale
· Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore, anche se a volte difettose, per interagire con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità.

· Scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale, sostenendo ciò che si dice o si chiede con mimica e gesti e chiedendo, eventualmente, all’interlocutore di ripetere.  

Produzione scritta 
· Scrivere messaggi semplici e brevi, anche se formalmente difettosi, purché siano comprensibili.



METODOLOGIE OPERATIVE:
Il riferimento principale è l’ approccio comunicativo per cui la lingua è strumento essenziale di comunicazione che si basa sullo sviluppo integrato delle quattro abilità linguistiche ( ascoltare, parlare, leggere, scrivere) opportunamente graduate. Le attività saranno prevalentemente audio- orali, collegate alla comprensione e alla produzione orale di messaggi in un contesto significativo. Anche la lettura e la scrittura saranno presentate attraverso attività facili e stimolanti. Partendo dal presupposto che i bambini devono essere protagonisti attivi del proprio apprendimento, si farà in modo di stimolare gli alunni ad usare la lingua straniera per comunicare con i compagni attraverso attività motivanti che si svolgeranno in grande gruppo, in piccoli gruppi, a coppia o individualmente. Si provvederà a creare un contesto motivante che faciliti l’ apprendimento basato su un approccio ludiforme. Verranno utilizzati giochi di vario tipo, filastrocche, canzoni, carte didattiche con immagini e/ o parole, pupazzi e maschere, materiale audiovisivo, materiale autentico, poster, libri vari. Si costruiranno insieme oggetti, libri, cartelloni. Si proporranno giochi di simulazione e drammatizzazioni. Si utilizzeranno varie strategie didattiche finalizzate a stimolare negli alunni non solo una risposta di tipo linguistico, ma anche un coinvolgimento di tipo fisico, in modo da permettere anche agli alunni con difficoltà di apprendimento di essere ricettivi agli stimoli e quindi di  poter essere gratificati dai loro successi. Si procederà inoltre secondo un andamento a spirale: le unità di lavoro saranno collegate tra loro, ma proporranno sempre elementi di novità dal punto di vista linguistico: gradualità di obiettivi, varietà di stimoli e alternanza di attività saranno il filo conduttore di ciascuna unità di lavoro. Dove possibile, l’ insegnamento della lingua straniera verrà programmato in connessione con altre aree educative in un’ ottica interdisciplinare.

TIPOLOGIE DI VERIFICA:
Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché la stessa programmazione didattica della lingua straniera si fonda sull’ alternanza di stimoli e strategie. 

I test valutativi, finalizzati a verificare i livelli di sviluppo conseguiti nelle quattro abilità saranno pertinenti all’ obiettivo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali: 

· Test a scelta binaria ( vero/ falso; giusto/ sbagliato)

· Test a scelta multipla

· Test di abbinamento ( due liste di parole e immagini, o di parole, o di semifrasi da accoppiare)

· Riordino di elementi ( immagini o parole in sequenza casuale)

· Test performativi ( esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito messaggi orali o scritti svolgendo correttamente il compito assegnatogli). 

A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini, effettuata dall’ insegnante in situazione normale di insegnamento/ apprendimento.



Obiettivo formativo

1- Interagire nella vita di classe rispettando le regole di vita all’ interno di un gruppo. 

Obiettivo formativo

2- Comprendere la cultura e lo stile di vita di Paesi stranieri utilizzandone le strutture e il lessico essenziale in relazione ad ambienti, agli elementi in essi contenuti e allo scorrere del tempo, avviandosi al confronto con la cultura e lo stile di vita del proprio Paese.

Obiettivo formativo

3- Comprendere e comunicare caratteristiche relative a persone e cose.

Obiettivo formativo

4- Conoscere le principali festività anglosassoni e operare confronti con le proprie, scoprendo similitudini e differenze.

	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Funzioni per:

· Congedarsi, ringraziare.
· Chiedere e dire l’ora.
· Chiedere e dire il prezzo.
· Chiedere e parlare del tempo atmosferico.
· Descrivere ed individuare persone, luoghi, oggetti.
· Chiedere e dare permessi.
· Dire e chiedere ciò che piace e non piace.
· Chiedere e dare informazioni personali.
Lessico relativo a:

· Numeri fino al 100, orario, sistema monetario inglese, tempo atmosferico, giorni, mesi, anni, stagioni, descrizione delle persone, luoghi (casa, scuola, città), cibi e bevande.

Riflessioni sulla lingua:

· Presente dei verbi “be”, “have” e “can”, verbi di uso comune al “simple present” e al “present continuous”, pronomi personali soggetto, aggettivi possessivi, dimostrativi, qualificativi; interrogativi: who, what, where, when, why, how.

Civiltà:
· Principali tradizioni, festività e caratteristiche culturali del paese straniero.


	Ricezione orale (ascolto) 

· Comprendere istruzioni., espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.

· Identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti.

Ricezione scritta (lettura) 

· Comprendere testi brevi e semplici, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo nomi familiari, parole e frasi basilari.

   Interazione orale
· Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore, anche se a volte difettose, per interagire con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità.

· Scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale, sostenendo ciò che si dice o si chiede con mimica e gesti e chiedendo, eventualmente, all’interlocutore di ripetere.  

Produzione scritta 
· Scrivere messaggi semplici e brevi, anche se formalmente difettosi, purché siano comprensibili.



METODOLOGIE OPERATIVE:
Il riferimento principale è l’ approccio comunicativo per cui la lingua è strumento essenziale di comunicazione che si basa sullo sviluppo integrato delle quattro abilità linguistiche ( ascoltare, parlare, leggere, scrivere) opportunamente graduate. Le attività saranno prevalentemente audio- orali, collegate alla comprensione e alla produzione orale di messaggi in un contesto significativo. Anche la lettura e la scrittura saranno presentate attraverso attività facili e stimolanti. Partendo dal presupposto che i bambini devono essere protagonisti attivi del proprio apprendimento, si farà in modo di stimolare gli alunni ad usare la lingua straniera per comunicare con i compagni attraverso attività motivanti che si svolgeranno in grande gruppo, in piccoli gruppi, a coppia o individualmente. Si provvederà a creare un contesto motivante che faciliti l’ apprendimento basato su un approccio ludiforme. Verranno utilizzati giochi di vario tipo, filastrocche, canzoni, carte didattiche con immagini e/ o parole, pupazzi e maschere, materiale audiovisivo, materiale autentico, poster, libri vari. Si costruiranno insieme oggetti, libri, cartelloni. Si proporranno giochi di simulazione e drammatizzazioni. Si utilizzeranno varie strategie didattiche finalizzate a stimolare negli alunni non solo una risposta di tipo linguistico, ma anche un coinvolgimento di tipo fisico, in modo da permettere anche agli alunni con difficoltà di apprendimento di essere ricettivi agli stimoli e quindi di  poter essere gratificati dai loro successi. Si procederà inoltre secondo un andamento a spirale: le unità di lavoro saranno collegate tra loro, ma proporranno sempre elementi di novità dal punto di vista linguistico: gradualità di obiettivi, varietà di stimoli e alternanza di attività saranno il filo conduttore di ciascuna unità di lavoro. Dove possibile, l’ insegnamento della lingua straniera verrà programmato in connessione con altre aree educative in un’ ottica interdisciplinare.

TIPOLOGIE DI VERIFICA:
Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché la stessa programmazione didattica della lingua straniera si fonda sull’ alternanza di stimoli e strategie. 

I test valutativi, finalizzati a verificare i livelli di sviluppo conseguiti nelle quattro abilità saranno pertinenti all’ obiettivo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali: 

· Test a scelta binaria ( vero/ falso; giusto/ sbagliato)

· Test a scelta multipla

· Test di abbinamento ( due liste di parole e immagini, o di parole, o di semifrasi da accoppiare)

· Riordino di elementi ( immagini o parole in sequenza casuale)

· Test performativi ( esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito messaggi orali o scritti svolgendo correttamente il compito assegnatogli). 

A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini, effettuata dall’ insegnante in situazione normale di insegnamento/ apprendimento.

	


	


	· L’ alunno riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali e semplici testi scritti e chiede spiegazioni.
· Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante.
· stabilisce relazioni tra elementi linguistico – comunicativi appartenenti alla lingua materna e alla lingua straniera.
· Partecipa attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo, dimostrando interesse e fiducia verso l'altro; individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto.
· Comprende frasi ed espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro).
· Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine.
· Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.
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Obiettivo formativo

Conoscersi reciprocamente e identificare se stessi attraverso l’analisi delle proprie capacità.
Obiettivo formativo

Vivere e valorizzare la festa.

Obiettivo formativo

Esplorare e scoprire gli aspetti del “mondo” intorno a sé.

Obiettivo formativo

Vivere e valorizzare la festa.

	


	CLASSE PRIMA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	

	Dio e l’uomo
· Dio come creatore.

· Il mondo intorno a noi.

· La nascita e i primi anni di vita di Gesù.

· La comunità cristiana.
La Bibbia e le altre fonti

· Il racconto biblico della creazione.

· La nascita della comunità dei cristiani.
Il linguaggio religioso

· La storia del Natale e della Pasqua.

· I simboli del Natale e della Pasqua.

I valori etici e religiosi
· La bellezza di avere caratteristiche

     diverse.

· L’amicizia nella nuova classe.

	Dio e l’uomo
· Scoprire che per la religione cristiana  Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo.
· Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto e come tale testimoniato dai cristiani.

· Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione.

La Bibbia e le altre fonti

· Ascoltare, leggere e saper riferire circa   alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui i racconti della creazione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele,  gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli Atti degli Apostoli. 

Il linguaggio religioso

· Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella pietà tradizione popolare.

I valori etici e religiosi
· Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù.

· Apprezzare l’impegno della comunità umana e cristiana nel porre alla base della convivenza l’amicizia e la solidarietà.



METODOLOGIE OPERATIVE:

La metodologia proposta ha le seguenti caratteristiche:

· riferimento costante all’esperienza della vita dei bambini; aiutandoli a prendere coscienza di ciò che li circonda, sviluppando l’osservazione della realtà e dello spazio come dimensione di interazione con il mondo e con gli altri.

· Stimolare gli alunni ad un approccio interdisciplinare, trovando punti di contatto tra le varie discipline. Il metodo e gli strumenti sono quelli dell’analisi storica delle tematiche e del collegamento di ogni argomento con i nessi relativi ad altre discipline: Geografia (territorio), Scienze (i processi), Italiano (i linguaggi). Favorire la comunicazione, la socializzazione e il confronto interpersonale, per orientare quanto gli alunni apprendono verso la cura e il miglioramento di sé e della realtà in cui vivono.

· Ricerca di una lettura corretta dei contenuti delle fonti del cristianesimo, mediata dal racconto facilitato dall’insegnante.

· Osservazione dell’ambiente circostante e riflessione su di esso; confronto tra la vita di Gesù e quella del nostro tempo. La scoperta del mondo che li circonda costituisce una conquista di enorme importanza per il processo di formazione e crescita dei bambini: in famiglia, a scuola, nel gruppo dei pari, essi sono sempre ed inevitabilmente in contatto con una realtà esterna alla quale devono rapportarsi. Prendere coscienza del mondo significa scoprirlo in tutti i suoi aspetti , anche dal punto di vista religioso.

· Utilizzo di attività didattiche adatte alla fascia d’età (uso di attività ludico-manipolative, schede con disegni, cartelloni, drammatizzazioni, ect).

TIPOLOGIE DI VERIFICA:

Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché il piano di lavoro annuale si fonda sull’alternanza di stimoli e strategie. I test valutativi, finalizzati a verificare le competenze raggiunte saranno pertinenti all’obiettivo formativo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali:                              

· schede da completare e colorare

· schede a scelta binaria (vero/falso;giusto/sbagliato)

· schede a scelta multipla

· test performativi (esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito la consegna svolgendo correttamente il compito assegnatogli.) 
· A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini,effettuata dall’insegnante in situazione normale di insegnamento/apprendimento.



Obiettivo formativo

Scoprire ambienti diversi dal proprio per capire la ricchezza della diversità.
Obiettivo formativo

Vivere e valorizzare la festa.

Obiettivo formativo

Esplorare e scoprire gli aspetti del “mondo” intorno a sé.

Obiettivo formativo

Vivere e valorizzare la festa.

	


	CLASSE SECONDA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Dio e l’uomo
· Gli insegnamenti di Gesù.
· La comunità cristiana.

· Le preghiere

La Bibbia e le altri fonti

· I Vangeli.

· Gli Atti degli Apostoli.

Il linguaggio religioso
· La nascita di Gesù.

· Il Cristo risorto.

· I simboli del Natale e della Pasqua.

I valori etici e religiosi
· Il comandamento dell’amore.
· La comunità cristiana.

	Dio e l’uomo
· Conoscere Gesù di Nazareth,  Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto e come tale testimoniato dai cristiani.

· Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione.

· Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio, evidenziando nella preghiera cristiana la specificità del “Padre Nostro”.

La Bibbia e le altri fonti

· Ascoltare,  leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui i racconti della creazione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli Atti degli Apostoli. 

Il linguaggio religioso
· Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella pietà tradizione popolare.

· Conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri della religione cattolica (modi di pregare, di celebrare, ecc,).

I valori etici e religiosi

· Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù.

· Riconoscere l’impegno della comunità   cristiana nel porre alla base della convivenza umana, la giustizia e la carità.



METODOLOGIE OPERATIVE:

La metodologia proposta ha le seguenti caratteristiche:

· riferimento costante all’esperienza della vita dei bambini; aiutandoli a prendere coscienza di ciò che li circonda, sviluppando l’osservazione della realtà e dello spazio come dimensione di interazione con il mondo e con gli altri.

· Stimolare gli alunni ad un approccio interdisciplinare, trovando punti di contatto tra le varie discipline. Il metodo e gli strumenti sono quelli dell’analisi storica delle tematiche e del collegamento di ogni argomento con i nessi relativi ad altre discipline: Geografia (territorio), Scienze (i processi), Italiano (i linguaggi). Favorire la comunicazione, la socializzazione e il confronto interpersonale, per orientare quanto gli alunni apprendono verso la cura e il miglioramento di sé e della realtà in cui vivono.

· Ricerca di una lettura corretta dei contenuti delle fonti del cristianesimo, mediata dal racconto facilitato dall’insegnante.

· Osservazione dell’ambiente circostante e riflessione su di esso; confronto tra la vita di Gesù e quella del nostro tempo. La scoperta del mondo che li circonda costituisce una conquista di enorme importanza per il processo di formazione e crescita dei bambini: in famiglia, a scuola, nel gruppo dei pari, essi sono sempre ed inevitabilmente in contatto con una realtà esterna alla quale devono rapportarsi. Prendere coscienza del mondo significa scoprirlo in tutti i suoi aspetti , anche dal punto di vista religioso.

· Utilizzo di attività didattiche adatte alla fascia d’età (uso di attività ludico-manipolative, schede con disegni, cartelloni, drammatizzazioni, ect).

TIPOLOGIE DI VERIFICA:

Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché il piano di lavoro annuale si fonda sull’alternanza di stimoli e strategie. I test valutativi, finalizzati a verificare le competenze raggiunte saranno pertinenti all’obiettivo formativo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali:                              

· schede da completare e colorare

· schede a scelta binaria (vero/falso;giusto/sbagliato)

· schede a scelta multipla

· test performativi (esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito la consegna svolgendo correttamente il compito assegnatogli.) 

A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini,effettuata dall’insegnante in situazione normale di insegnamento/apprendimento.


Obiettivo formativo

Esplorare l’ambiente per cominciare a comprenderlo.
Obiettivo formativo

Conoscere la Bibbia come documento fondamentale della religione cristiana ed ebraica.

Obiettivo formativo

Rendersi consapevoli dell’ importanza della storia del popolo ebraico.

Obiettivo formativo

Ascoltare attivamente per comprendere. 

	


	CLASSE TERZA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Dio e l’uomo
· Il mondo intorno a noi.

· Dio come creatore.

· I racconti sulla creazione.
La Bibbia e le altri fonti

· La creazione.

· Il popolo di Israele.

· I testi sacri.

Il linguaggio religioso
· La nascita di Gesù.

· La morte e la resurrezione di Gesù.

I valori etici e religiosi
· Il comandamento dell’amore.

	Dio e l’uomo
· Scoprire che per la religione cristiana  Dio è Creatore.
· Conoscere Gesù di Nazareth,  Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto e come tale testimoniato dai cristiani.

La Bibbia e le altri fonti

· Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 

· Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui i racconti della creazione, le vicende e le figure principali del popolo di Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici.

Il linguaggio religioso
· Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella pietà tradizione popolare.

I valori etici e religiosi

· Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù.




METODOLOGIE OPERATIVE:

La metodologia proposta ha le seguenti caratteristiche:

· riferimento costante all’esperienza della vita dei bambini; aiutandoli a prendere coscienza di ciò che li circonda, sviluppando l’osservazione della realtà e dello spazio come dimensione di interazione con il mondo e con gli altri.

· Stimolare gli alunni ad un approccio interdisciplinare, trovando punti di contatto tra le varie discipline. Il metodo e gli strumenti sono quelli dell’analisi storica delle tematiche e del collegamento di ogni argomento con i nessi relativi ad altre discipline: Geografia (territorio), Scienze (i processi), Italiano (i linguaggi). Favorire la comunicazione, la socializzazione e il confronto interpersonale, per orientare quanto gli alunni apprendono verso la cura e il miglioramento di sé e della realtà in cui vivono.

· Ricerca di una lettura corretta dei contenuti delle fonti del cristianesimo, mediata dal racconto facilitato dall’insegnante.

· Osservazione dell’ambiente circostante e riflessione su di esso; confronto tra la vita di Gesù e quella del nostro tempo. La scoperta del mondo che li circonda costituisce una conquista di enorme importanza per il processo di formazione e crescita dei bambini: in famiglia, a scuola, nel gruppo dei pari, essi sono sempre ed inevitabilmente in contatto con una realtà esterna alla quale devono rapportarsi. Prendere coscienza del mondo significa scoprirlo in tutti i suoi aspetti , anche dal punto di vista religioso.

· Utilizzo di attività didattiche adatte alla fascia d’età (uso di attività ludico-manipolative, schede con disegni, cartelloni, drammatizzazioni, ecc).

TIPOLOGIE DI VERIFICA:

Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché il piano di lavoro annuale si fonda sull’alternanza di stimoli e strategie. I test valutativi, finalizzati a verificare le competenze raggiunte saranno pertinenti all’obiettivo formativo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali:                              

· schede da completare e colorare

· schede a scelta binaria (vero/falso;giusto/sbagliato)

· schede a scelta multipla

· test performativi (esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito la consegna svolgendo correttamente il compito assegnatogli.) 

A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini,effettuata dall’insegnante in situazione normale di insegnamento/apprendimento.


Obiettivo formativo

Esplorare e scoprire gli aspetti del “mondo” intorno a sé. 
Obiettivo formativo

Vivere e valorizzare la festa.

Obiettivo formativo
Conoscere la Bibbia come documento fondamentale della religione cristiana.

Obiettivo formativo

Conosce alcune tappe fondamentali della storia del cristianesimo.

	


	CLASSE QUARTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Dio e l’uomo
· I miracoli di Gesù.

· Le parabole di Gesù.

· La comunità cristiana.

La Bibbia e le altri fonti

· La Bibbia: il Nuovo Testamento.

· I Vangeli.

· Gli Atti degli Apostoli.

Il linguaggio religioso
· La nascita di Gesù nei Vangeli.

· La morte e la resurrezione di Gesù nei Vangeli.

· Il messaggio simbolico di alcune opere d’arte sul Natale.

· Il messaggio simbolico di alcune opere d’arte sulla Pasqua.

I valori etici e religiosi
· Le domande di senso dell’uomo e le risposte della Bibbia.

	Dio e l’uomo
· Sapere che per la religione cristiana  Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.
· Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo.

La Bibbia e le altri fonti.
· Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale.
· Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli.
 Il linguaggio religioso
· Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa.

· Individuare significative espressioni d’arte cristiana ( a partire da quella presente nel territorio), per rilevare come la fede cristiana sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.

I valori etici e religiosi

· Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo.




METODOLOGIE OPERATIVE:

La metodologia proposta ha le seguenti caratteristiche:

· riferimento costante all’esperienza della vita dei bambini; aiutandoli a prendere coscienza di ciò che li circonda, sviluppando l’osservazione della realtà e dello spazio come dimensione di interazione con il mondo e con gli altri.

· Stimolare gli alunni ad un approccio interdisciplinare, trovando punti di contatto tra le varie discipline. Il metodo e gli strumenti sono quelli dell’analisi storica delle tematiche e del collegamento di ogni argomento con i nessi relativi ad altre discipline: Geografia (territorio), Scienze (i processi), Italiano (i linguaggi). Favorire la comunicazione, la socializzazione e il confronto interpersonale, per orientare quanto gli alunni apprendono verso la cura e il miglioramento di sé e della realtà in cui vivono.

· Ricerca di una lettura corretta dei contenuti delle fonti del cristianesimo, mediata dal racconto facilitato dall’insegnante.

· Osservazione dell’ambiente circostante e riflessione su di esso; confronto tra la vita di Gesù e quella del nostro tempo. La scoperta del mondo che li circonda costituisce una conquista di enorme importanza per il processo di formazione e crescita dei bambini: in famiglia, a scuola, nel gruppo dei pari, essi sono sempre ed inevitabilmente in contatto con una realtà esterna alla quale devono rapportarsi. Prendere coscienza del mondo significa scoprirlo in tutti i suoi aspetti , anche dal punto di vista religioso.

· Utilizzo di attività didattiche adatte alla fascia d’età (uso di attività ludico-manipolative, schede con disegni, cartelloni, drammatizzazioni, ect).

TIPOLOGIE DI VERIFICA:

Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché il piano di lavoro annuale si fonda sull’alternanza di stimoli e strategie. I test valutativi, finalizzati a verificare le competenze raggiunte saranno pertinenti all’obiettivo formativo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali:                              

· schede da completare e colorare

· schede a scelta binaria (vero/falso;giusto/sbagliato)

· schede a scelta multipla

· test performativi (esecuzione di istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito la consegna svolgendo correttamente il compito assegnatogli.) 

A questa modalità si affiancherà una costante attività di osservazione diffusa dei bambini,effettuata dall’insegnante in situazione normale di insegnamento/apprendimento.


Obiettivo formativo

Conosce alcune tappe fondamentali della storia del cristianesimo.

Obiettivo formativo

Riflettere sulle tradizioni del Natale per scoprirne il vero senso.

Obiettivo formativo

Riflettere sulla propria ed altrui esistenza per intuire che ognuno ha un progetto di vita, che ha le radici nelle esperienze fatte, nei legami affettivi importanti, nei valori della cultura di appartenenza. 

Obiettivo formativo
Scoprire culture diverse dalla propria per capire la ricchezza della diversità
	


	CLASSE QUINTA

	Contenuti
	Obiettivi di apprendimento

	Dio e l’uomo
· gli insegnamenti di Gesù.

· La storia della Chiesa.

· Le religioni monoteiste.

La Bibbia e le altri fonti

· La Bibbia: il Nuovo Testamento.

· L’iconografia cristiana.

· I  Santi.

Il linguaggio religioso
· La nascita di Gesù nei Vangeli.

· La morte e la resurrezione di Gesù nei Vangeli.

· Le tradizioni del Natale e della Pasqua.

· La comunità ecclesiale.

I valori etici e religiosi
· Le domande di senso dell’uomo.

· Le risposte della Bibbia e le risposte delle principali religioni non cristiane.

	Dio e l’uomo
· Sapere che per la religione cristiana  Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.

· Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.
· Conoscere le origini e lo sviluppo del Cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso.

La Bibbia e le altri fonti
· Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale.
· Decodificare i principali significati  dell’iconografia cristiana.
· Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di Santi e in Maria, la madre di Gesù.
 Il linguaggio religioso
· Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa.

· Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio all’uomo.

I valori etici e religiosi

· Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane.

· Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita.




METODOLOGIE OPERATIVE:

La metodologia proposta ha le seguenti caratteristiche:

· riferimento costante all’esperienza della vita dei bambini; aiutandoli a prendere coscienza di ciò che li circonda, sviluppando l’osservazione della realtà e dello spazio come dimensione di interazione con il mondo e con gli altri.

· Stimolare gli alunni ad un approccio interdisciplinare, trovando punti di contatto tra le varie discipline. Il metodo e gli strumenti sono quelli dell’analisi storica delle tematiche e del collegamento di ogni argomento con i nessi relativi ad altre discipline: Geografia (territorio), Scienze (i processi), Italiano (i linguaggi). Favorire la comunicazione, la socializzazione e il confronto interpersonale, per orientare quanto gli alunni apprendono verso la cura e il miglioramento di sé e della realtà in cui vivono.

· Ricerca di una lettura corretta dei contenuti delle fonti del cristianesimo, mediata dal racconto facilitato dall’insegnante.

· Osservazione dell’ambiente circostante e riflessione su di esso; confronto tra la vita di Gesù e quella del nostro tempo. La scoperta del mondo che li circonda costituisce una conquista di enorme importanza per il processo di formazione e crescita dei bambini: in famiglia, a scuola, nel gruppo dei pari, essi sono sempre ed inevitabilmente in contatto con una realtà esterna alla quale devono rapportarsi. Prendere coscienza del mondo significa scoprirlo in tutti i suoi aspetti , anche dal punto di vista religioso.

· Utilizzo di attività didattiche adatte alla fascia d’età (uso di attività ludico-manipolative, schede con disegni, cartelloni, drammatizzazioni, ect).

TIPOLOGIE DI VERIFICA:

Le prove di verifica saranno costituite da attività variate, questo perché il piano di lavoro annuale si fonda sull’alternanza di stimoli e strategie. I test valutativi, finalizzati a verificare le competenze raggiunte saranno pertinenti all’obiettivo formativo e graduati dal semplice al complesso. Essi si articoleranno in prove quali:                              

· schede da completare e colorare

· schede a scelta binaria (vero/falso; giusto/sbagliato)

· schede a scelta multipla

· test performativi (esecuzione d’istruzioni attraverso cui il bambino dimostra di aver capito la consegna svolgendo correttamente il compito assegnatogli.) 

A questa modalità si affiancherà una costante attività d’osservazione diffusa dei bambini, effettuata dall’insegnante in situazione normale d’insegnamento/apprendimento.
	


	


	
· L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita
    di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni

    dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua,

    traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza

personale, familiare e sociale.

· Riconosce che la Bibbia è il  libro sacro per  cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.
· Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il valore specifico dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.
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La presenza nell’Istituto di diversi alunni appartenenti ad altre etnie e religioni rende necessario l’intervento di un percorso alternativo all’ I. R. C.

Tale percorso ha come obiettivo formativo : “Conoscere e comprendere le regole e le norme della convivenza democratica”.

L’obiettivo formativo si realizza attraverso obiettivi trasversali raggruppati in tre aree:

1. piano cognitivo che ha come fine 

· il rinforzo e il potenziamento delle strumentalità della lettura, della scrittura e dell’ abilità logico-matematica.

· L’approfondimento dei contenuti delle materie di studio

· Lo sviluppo delle abilità grafiche-pittoriche

2. piano socio – affettivo

3. piano relazionale - comportamentale
	OBIETTIVO FORMATIVO

CONOSCERE E COMPRENDERE REGOLE E

NORME DELLA CONVIVENZA DEMOCRATICA

                    - Conoscere i diritti e i doveri verso gli altri

- Imparare a cogliere la diversità come valore

	OBIETTIVI TRASVERSALI
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	PIANO RELAZIONALE-COMPORTAMENTALE

- Comprendere in modo

  graduale il senso delle
  regole e leggi per
  rispettarle e farle

  rispettare

- Imparare ad affrontare 

  situazioni nuove senza ansie

   e/o timori

- Imparare ad accettare 

  valutazioni negative o 

  richiami

- Avviarsi al rispetto dei 
  tempi e degli strumenti di 
  lavoro

- Sviluppare lo spirito di 

   accoglienza e di tolleranza 

   verso tutti
	PIANO COGNITIVO

- Saper ascoltare, 
   comprendere, esprimersi

- Saper osservare, ordinare,
   classificare

- Saper memorizzare ed 
   interiorizzare

- Avviarsi all'uso di un 
   linguaggio specifico


	PIANO SOCIO-AFFETTIVO

- Acquisire la consapevolezza
   di sé

- Acquisire autostima e 
   sicurezza




L’insegnante che svolgerà  l’attività alternativa stabilirà i contenuti, gli obiettivi di apprendimento, i metodi e le modalità di valutazione in base alle esigenze e al livello cognitivo dell’alunno/i facendo riferimento alle Linee del Piano Annuale.

Nel caso in cui non sia possibile individuare l’insegnante responsabile l’attività di programmazione e di valutazione verrà svolta dall’equipe.[image: image13.png]
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